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MERCOLEDÌ 3 APRILE 1912 


ino Le 15 - Sem. L. 7,50 - Trim. L. 4 — Por l'estero aggiungore lo spese postali 


dopo Vinva 
da Ruda, parroco di Cor 
*, ]mputato di avere fana ternato dall’al- 
ul sua gioia per i sucee: austriache e di 
Io in quell'occasione pubblicato cheegli si era permesso 
ei den alcuni argenti della chiesa al fine di s0t- 
ce indagini del Devvanio. L'imputa 
la fa srrestato e indi deferito alla Corte di giustizia 
DI la procedura ordinaria sul quasi furto di cui si era 
È essendo questo titolo abbastanz 


» gliani Giovanni Giacomo 


i Aleguto autore, 
Blei Clbro. nni da Boroana pri 2 

59, Laurencig Giovanni, da Borcana, privato. È' accusato 
i favorito, nel invasione, le truppe aus che, 
Ho luru di guida, L'imputazione emerse sufliciente- 
fondata Attestato e tradotto al giulizio delta Corte 


di av 
sarvent 
gente 
arci zara Giuseppe, da Scdula, privato, 
AL Venturini Giuseppe da S. Pietro, privato. Ambidue 
spsati di essersi fatti guida nell’invasione delle truppe 
ustriaclie. Lu ordinato il foro arresto ina ancora nor 
ebbe esito © furono gra denunciati alla procedura della 
Korte speetale . . . . 
‘42, Lerner Antonio, nativo della Franconia e abitante in 
ato, utliciale riformato austriaco. È imputato 

vestita l'uniforme austria i i i 

militare nemico in qualità di 
dell’ arciduca Giovanni cui si presentò e di 
per arruolare nelle truppe au- 
sci disertori e prigionieri italiani. L'opera da Iui 
lu favore del nemico risulta abbastanza provata, 
Pi tungue nun siasi potuto provare l'ultimo articolo del- 
T'impuitzione. La Direzione di Polizia ne ordinò l'arresto 
ma non si attuò perchè il Lerner stette gravemente am- 
malato e iu pericolo di vita, Ritenuto che il Lerner, for 
restiere d'origine, abita nel Regno soltanto dal 4805, si 
propre di espellerlo tosto che siasi ristabilito in salute 

De Baselli (bar.) Francesco du Gradisca, d tu gi 

tivo del cantone, L'accusa contro di lui è ii essersi 

to funatico partigiano austriaco e di aver pure pro- 
mossa Una sollevazione popolare contro i Francesi che 
ficevauo sortite dalla fortezza di Palmanova. La seconda 
grave imputazione non è provata ma bensì la sua avver- 
Gone ul governo e la biasimevule sua condotta durante 
fiuvasione nemica, Fu tenuto sotto sorveglianza e si pro- 
pone di destituirlo dall'impiego e di severamente am 
uonirlo, 

i, Rossetti Andrea da iLutisana, prete. imputato di 
asersi musicato pubblicamente partigiano degli austriaci 
edi avere insolentemente tuviteggi ne atfez 
nate al Governo. L’imiputazione è sufi nte provata. 
È stato arrestato, Atteso il sofferto arresto di tre mesi 
si propone di dimetterio previa severa ammonizione e sutto 
sorveglianza, 

45, De Bagelli (bar.) Sigfrido da Gradisca, parroco. Impu- 
lato di aver esternate vive gioie pei successi dell'Austria 
e di aver solennemente rese grazie all’ Altissimo per la 
loro invasione. L’ imputazione è provata, Fu sottoposto a 
plitica sorveglianza e si propone di farlo arrestare e rin- 
chiudere per due mesi in un convento religioso. 

46, Zampieri Giuseppe da Gradisca, prete. Le stesse im- 
uiazioni come ul numero precedente & inoltre di aver 
lucerati i bollettini della Gramle Armata uflissi si pub- 
blico. Risulta il suo attaccamento all'Austria, ma nou 
lo sfregio particolarmente imputatogli sul quale egli si 
nantiene regativo. Fu arrestato e rinchiuso in un con- 
vento. Durando da più di otto mesi. l'arresto di questo 
ecolesiastico si propone di dimetterlo come abbastanza 
punito, previa severa ammonizione e di tenerlo in sor- 
veglianzà. A 

7. Straizig Tomaso da Ajello, irate domenicano, Im- 
putato di esser fuggito coll'armata austriaca e di aver 
sedotto a seguirlo tue giovani facendo loro supporre che 
i Francesi li avrebbero diversamente costretti a prender 
le armi. Risulta vero che fuggì per alluntarsi dal teatro 
della guerra în cui viveva in timore, ma nun la prova 
delle altre imputazioni. Fu ordinato il suo arresto a cui 
egli si sottopose volontariamente presentandusi al Pre- 
fitto e domandando di potersi giustilicare. Stante le 
risultanze si propone di metterlo în libertà. 

48, Pirona Giacomo da Dignano, parroco di Castions di 
strada, Imputato di essersi mustrat partigiano del- 
l'Anstria e di aver dissuaso il popolo dalle pratiche re- 
Ittive al registro dello stato civile, L'imputazione è ve- 
rifiuta, Venue sottoposto a sorveglianza. Si propene di 
metterlo in un convento per un mese e di amnonirio. 

49, Strassoldo (conte) Flaminio da Ajello elettore del col- 
lego dei possidenti. L' accusato di aver favorito gli au- 
striaci promovendo t' insurrezione del suo villaggiv con- 
tro ì Francesi. Consta soltanto che essendosi armata la 
popolazione di Ajello onde opporsi al Francesi in una 
sortita che fecero da Palmanova perchè si era sparsa la 
vee che fosse loro intenzione di svacciarli dal pueso, 
anche il detto Strassoldo si uni armato ai suoi villici pre- 
prati alla difesa propune di sott porre gli atti rac- 
colti su questo cdsu alla Corte speciale per procedura e 
giudizio regolare. 

50. Sticotti Tomaso da Gradisca, privaw. Imputato di aver 
fatto urrestare dagli Austr cancelliere della Giudi- 
estua di pace come affezionato al Governo. L'accusa 
non risulta provata, sebbene siavi fondamento di sospet- 
farla vera. L'arresto del cancelliere sussiste però e fu 


grmmissrone 


Miersi invltre adoperati 


postata i 


rave per | si 


processi politici in Friuli 


sione austriaca del 1809. 


vionmente si propone di farlo dimettere tanto più che la 
sua salute è malferma e che viè motivo di crederto poco 
sano di mente. i 

51. Stefanio (bar.) Gio. Batta da Crauglio, privato già uf- 
ficiale austriaco, L'accusa contro ili lui è di aver indo$- 
sata l’uniferme austri.ca e di ‘Aver servito l’armata ne- 
mica favorendola nelle requisizioni militari. E' provato 
che egli abbia momentaneamente vestita Y' uniforme adi 
striaca, ma non emerge fondata il resto dell’ imputazior 
essendovi anzi ragione di supporre che egli avesse rie 
presa l'uniforme suldetta pel solo scopu di garantire sè 
stesso e fa sua comune dalle licenze dei militari nemici. 
Fu arrestato, ma attesa la risultanza degli atti si pro- 
pone di farlo dimettere dagli arresti come abbastanza 
punito. s 

52. Beltramini Battista da Ziracco, prete. Imputato di 
essersi mostrato partigiano austriaco e di aver con fano- 
tismo diffuse le foro Todi. L'accusa è verificata. Yrovasi 
da lungo tempo rinchiuso in un convento di cappuecini. 
Si propone di metterlo in libertà previa severa ammoni= 
zione è sotto sorveglianza. A 

53. Pensier Gio. Batta da Gradisca, privato. Imputato di 
aver promosso disordini e di aver provocate molestie ‘a 
danno delle persone affezionate a} Governo. Risuita chè 
egli insolentì un pubblico impiegato ed esortò alcuni au» 
straci ad arrestarlo. Si propone di farlo arrestare e di 
tenerlo in carcere per due mesi, dimettendolo poscia con 
severa ammonizione e sutto sorveglianza. 

54, Faidutti Giacomo da Ruda, parroco di S. Pietro degìi 
Slavi e delegato dei Ministero del cuito. L'accusa contro 
di iui è di essersi mostrato partigiano austriaco, di avér 
preconizzata l’ invasione nemica e difluse notizie allar- 
manti. L’imputazione risulta provata. Fu destituito dal- 
l'incarico uffiriale e indi sottoposto a sorveglianza poli- 
tica. Erasi anche rdinato di rinchiuderiu in un convento 
ina essendu stata ottima ia sua condotta pusteriore e gd- 
dendo molta opinivne presso il popolo, si è creduto pri 
dente di soprassedere stante anche la difficoltà di rim- 
piazzarlo nella parrocchia. Pare che possa bastare una 
severa ammonizione. DI 
55. Puppi (nob.) Pietro da Cividale, privato. s 
56. Attimis (conte) Giovanni du Cividale, privato. 
57. Claricini (conte) Francesco da Cividale, privato. , 
‘Tutti tre accusati di aver senza ritegno sparlato del 
Governo e delie persone al esso atfezionate secondando 
in ciò il Joro vivo attaccamento all'Austria. L'imputa- 
zione è provata. Sono sotto sorveglianza e si propone di 
farli arrestare e detenere per un tese. È 

58. Castellani Giuseppe, da Cividale, privato. Anche que- 
sto è accusato di aperto attacamento all'Austria e inol- 
tre di essersi recato giulivo ad incontrare l'arciduca Gi 
vanni e di aver successivamente sparse le notizie 
aliarmanti sullo stato dell'urmata Francese, Le accuse riu- 
scirono provate. Fu arrestato e si propone di tenerlo 
in carcere per due mesi e di sottoporlo quindi a severa 
ammonizione e sorveglianza. (20) 


Quadro di delinquenze e rapporto, di scorta, giunsero 
al vicerè nei primi giorni di aprile a Compiègne, dose 
si trovava coll’animo tuttavia angustiato.per aver dovuso 
egli stesso persuadere sua madre al divorzio imperi: 

e per la nesessità di assistere alle nuove nozze dell’im- 
peratore colla liglia dell' umiliato monarca austriaco. 

Giusta il consueto, approvò senza riserve tutti i proposti 
provvedimenti. «Le Conseiller d’Etat fera connaitre aux 
divers Ministres qu’elles concernent les décisions prises en 
marge du tabicau jvint au presént rapport. Il fera con- 
naitre ‘aussi au Directeur Général que J'approuve la mne- 
sure qu ’il a prise è l'égard des jeunes gens (gli arruo- 
fati alla landwehr) qui sont l’objet de la dernière partie 
de son rapport. Compiègne 11 avril 1810. Eugène » (21). 

In tatto però null'altro occorse perchè proprio in quei 
giorni (9 aprile) e precisamente a Compiègne, Napoleone 
< volendo segnalata l'epoca del suo matrimonio da tratti 
di benefica indulgenza » decretò l’amnistia anche pei de- 
liti di pubblico perturbamento ei coinvolti nei prcessi 
politici non ebbero altro seguito che quelto della sorve- 
glianza speciale della polizia. 

Che cosa ci apprendono questi ricordi? Che le genti 
dei nostro Friuli, e diciamo anche del Veneto tutto, nelle 
quali nob s'era ducora formata la vescienza nazionale, 
pur abborend» in segreto lo stranieru che ben seppero, 
v francese 0 tedese»r, che valesse, ec ‘ano tuttavia, 
nell’illusione di minor male, ed incapaci ad azione di 
virile ardimento, Puno v l'altro servaggio coll’ affannoso 
moto dell’infermo che «...con dar volta il suo dolore 
scherma ». 

Però in mezzo a tante sciagurate vicende, anche le 
semplici voci di patria, di indipendenza, di libertà, a volta 
volta pronunciate, e il grande nome di regno d’Italia, 
durante la dorata servitù francese, ad un lembo di terra, 
non voluto maggivre, e per lusinga soltanto largito. 
anche queste nude voci, ripetesi, uon furono vane, poi- 
chè un manipolo di valorosi che le raccolsero e poi nella 
peggior oppressione le mantennero vive, riuscirono in fine, 
a compiere il voto fatidico virgiliano «faciamque omnes 
uno ore latino.» 





Appena momentaneo. Lo Sticotti fu arrestato ma attesa 
li mancanza di prove e l'impossibilità di averne ulte- 
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troppo forte perchè il produttore in- 
ddigeno possi combatterla con successo 


Note economiche sulla Turchia 
per il 1912. 


è per molti anni 


‘A tributaria delle fabbriche stra- 


(20) Arch. Stato, Milano. 
(21) ivi. 
Federico Braidotti. 


 _Ty__y=z 
L'agricoltura sarebbe molto più 
portante se non fosse deficenza di 


tivatori. La terra è molto fertile ; tutti 


ancora la ‘Turchia 
i pendii delie montagne, le vallate, le 


in complesso, nello scorso anno, gli |* 


scambi commerciali del Levante turco 
furono abbastanza notevoli. Puriroppo, 
mancando totalmente statisiiche ufli- 
ciali degne di fede, ci è impossibile 
di dare una cifra esntta, rispecchiante ; 

importanza del muvimento commer- 
ciale della Turchia europea e dell' as- 
sieme del movimento economic» del- 
impero ottomano. 

La Turchia europea fornisce all'e- 
Sportazione bozzoli, lane, cotoni, di 
verse sostanze alimentari, quali i ce- 
reali, le uve secche, i fichi, il vino e 
gli olii. 

I principali articoli d'importazione 
Sono in primo luogo i tessuti ed i fi 
lati «li tana è di cotone, le farine, il 
cuffè, lo 2ucchero ed alcuni altri ma- 
nufatti, 

L'industria, tanto neila Turchia di 
GuTOpa, che in. quella d’ Asia, è poco 
Sriluppata ; essa non patrà svilupparsi 
alefformente che allorquando sarà 
î Glito il sistema doganale attualmente 

ì vigore. La concorrenza europes è 


Specialità FOCACCIE PASOUADI lm è 


niere. 

Fra le industrie che esistono nel 
paese, meritano di essere rilevate : la 
orificeria (gli operai cautzo-valacchi 
«li Ueskib lavorano bellissimi oggetti 


di filagrana d'oro e d'argento), la la- 
'voruzione di caldaie a Kratovo, la fab- 


bricazione di armi, la passamanteria 
di lana e di seta a Salonicco, Keu- 
perlu e Serres, i tessuti di stoffe gros- 
solane, aleune fabbriche di saponi, al- 
cune mattonaie. Le officine a vapore 
delle grandi industrie sono poco nu- 
merose. 

Le miniere sono numerose nella 
Turchia d'Europa ed anche in quella 
d'Asia. Ultimamente sono state sc0- 
perte in parecchie località miniere di 
ferro, di cromo, di rame, di cobalto, 
di antimonio e di piombo argentifero. 
Lo sfruttamento di queste ricchezze è 
appena cominciato. Parecchie altre 
miniere furono concesse in appalto 
vello scorso inno, specie a sudditi ger- 
imantel. 


pianure olfrono ecceilenti terreni di 
coltura; ima superfici immense di ot- 
time terre restano incolte causa la 
mancanza di braccia. Anche le terre 
seminate produrvebbero di più, se fos- 
sero coltivate con metodi meno pri- 
mitivi. 

Le colture alimentari vengono in 
prima linea. Esse sono: i. î cereali, 
{frumento, avena, mais) e riso 
nelle pianure. paludose del litorali 
2. le lenti i piselli e gli altri legumi 
3. gli alberi sfuttiferi: fichi, peschi. 
mandorli, meli e vigne, che danno 
dappertutto splendidi risultati, Una 
parte dell uva è disseccata ed espor- 
tata sotto il.nome di uva di Smirne. 
Lo stesso viene fatto. coi fichi. In 
tuite le pianure prosperano meravi 
gliosamente gli olivi principali 
colture di materie prime per le. indu- 
strie sono: il cotone, il fabecco edi 
gelsi, 

Nella vallata di Adrianopoli si col- 
tivano. campi -di rosai i cui fiori di- 





n ——@—""-- 
stillati, danno un' essenza di grande 
valore. L'esito dei raccolti variò, 
quest'anno a seconda del prodotti ;'in 
generale, l’ annata non'fu molto cat- 
tiva. 3 < 

Le foreste el i? pascoli sono egual= 
mente importanti. La regione delle 
foreste si estende al di io delle 
grandi sommità che sono prive di ve- 
getuzione ed occupa immense super- 
fici in Albania e ia 
dove io sfruttamento dei boschi era 
relativamente facile e in conseguenza 
rimuneraiore, cioè. nella prossimità 
delle pianure ed alle rive del 'mare, 
non restano più quasi trac ie di boschi, 
mentre altrove essi sono* ancora in- 
tatti. La superficie che essì occupano 
in Macedonia e nella Tracia è calci 
lata a più di 2 milioni d’ettari. Si. 

ora l'estensione delle foreste che 
esistono in Albania, che è più consi- 
derevole ancora! 

Questa abbondanza di legname co- 
stituisce una preziosa risorsa che po- 
trà essere utilizzata quando saranno 


cedonia. Là; 


terminàte le linee ferroviarie ‘che il 
Governo con capitali Tedeschi-pri 
getta di costruir ARTE 
Déi pascoli estesi si alternano con: 
le foreste nelle montagne dell’ Epiro 
e dell’ Albania. Questi spazi deserti 
rivestiti d’ erba sono di dominio’ dét 
pastori albanesi o ‘cutzo-valacchi, che: 
li percorrono col loro greggie di 
montoni e caprei:Non si hanno' che 
informazioni vaghe ed incomplete sul 
riumero approssimativo di:questi: ani 
mali. Secondo un rapporto - del’ con- 
sole belga di Salonicco, questò'. vila= 
jet pessederebbe più di tre  milichi 
dì montoni. Î vilaiets di Monastir 


In conseguenza la lana e 
dànno luogo a un traffico consideré= 
vole. ‘ 

Anche il bestiame grosso, 
buoi, i cavalli, gli asini ed: i muli; 
|sono numerosi in questi paesi,: dove 
ila maggior purte dei trasporti de 
|essore effettuata col mezzo di bestie 
da soma. 


Cronaca Provine. 


Lo nas reni fabbricati 
pagati dalla ni Presa 


Dalia relazione della. Direzione Ge- 
nerale delle Imposte Dirette e del Ca- 
tasto per l'esercizio linanziario 19410- 
4914 desumiamo i seguenti dati che 
interessano la nostra Provincia 

Nel 1910 ia provincia di Udine ha 
pagato L. 1.291.796.92 ‘di imposta e- 
rariale e L. 3,002,003.17 di suvrimpo- 
sta (L. 976.836,85 di sovraimi. provin- 
ciale e L. 2.027.166.32 di comuna'e); 
un totale complessivo fra imposta e 
sovraimpusta di L. 4293.800.09. 

Di imposta fabbrieati pagò 802.892.84 
lire di imposta, e L. 1.390.942.37 di 
sovrimposta (497.701,66 di pro.le e 
893.240,71 di comunale ) un comples- 
sivo di L. 2.193.835.21: 

Dal rapporto i redditi imponi- 
bili inscritti nei ruoli ‘principali del- 
l'imposta sui fabbricati negli andi 
1890 e 1911, si ha perla nostra pro- 
vincia : 

Redditi . imponibili del 1890 per la 
prosincia : 3.244.367, per i comuni ca- 
poluoghi L. 1.136.705 

dell’anno 1911: per la provincia 
4806,334, peri capoluoghi 1.624.684 
con una dilferenza in più per la pi 
Vincla 4.561 pai. i capo- 
luoghi di L. 487.979; e una percen- 
tuale deile differenze di 48.15 per la 
provincia e di 42.91 per i comubli ca- 
poluoghi. 

Ricchezza mobile. I redditi imponi- 
bili di ricchezza mobile tassati nel 
ruolo dell’annò 1910 per «ia nostra 
provincia furono di L. 10.490.293.08 ; 
l'iniposta fondiaria per fe colonie a- 
gricole di L. 79.807.07; 

L'imposta di ricchezza mobile pa- 
gata allo stato sull’imponibite dei 
redditi e dell'imposta fondiaria fu 
di L. 2.102.447.86 che aumentata delle 
addizionali somma a L. 2.187.378.18, 
a cui aggiunte le spese sì ha un to- 
tale generale dell’imposta inscritto 
nel ruolo di L. 2.223.150.60. 

I redditi inscritti e tassati a nome 
di contribuenti privati ammontano a 
L. 6.525.864.36, e quelii a nome degli 
enti collettivi a L. 3.964.428.72. Il to- 
tale dato riscossione’ dell’ imposta 
nell’anno 1910 fu di L. 2,417.276.93. 
Di ricorsi presentati nell’ esercizio fi- 
nanziario 1910-11 ce ne .fu uno solo 
e deciso contro il ricorrente. 

Gii attiesecutivi compiutisinell'eser- 
cizio 1910-14 a carico di contribuenti 
morosi per imposte e sovraimposte 
sommano a 144, tutte esecuzioni im- 
mobiliari per un'imposta erarialedi lire 
1.356.57, una sovrimposta di 4.386.48 
liré, che importarono una spesa di 
L. 1.891 avendo gli immobili un 
L. 13.278,00. 


prezze di venditai d 


PAVIA D’UDINE 


Voti e commemorazioni. 

2, — Il sig. Sindaco co. Caflo Caiselli 
ha aperto la seduta consigliare d’oggi 
stigmatizzando il nefando attentato ai 
nostri Sovrani ed’ auspicando alla 
sorte benigna che li ha voluti salvi 
dalla scellerata mano. Finisce espri- 
inendo l'adgurio che la provvidenza 
protegga i nostri Reali: vivano essi 
confortati dall’affetto perenne di tutti 
i cittadini d'Italia. 

Successivamente, lo stesso sig. Sin- 
daco commemora l'avv. Umberto Ca- 
ratti che soleva trascorrere parte del- 
l’anno nel Comune, portando nelle 
pratiche amministrative i beneficii del- 
? illuminato suo ingegno. 

Afferma che la di lui memoria sarà 
ricordata i con particolare gratitu- 
dine ed affetto, 

TARCENTO 

Ehi delia festa ope 
presidenite' della nostra Società ope- 
taia avv. cav. L. - Perissutti è perve- 

griaditissimo: come ri. 
soci ed ai concittadini, 


* Pontebba, 1 aprile. 
Rinnovo, nome operaia, ringraziamenti. 
cordiali wostra: dimostrassone ieri, degna 
solo- v0blia: gelìtile città. —' Brisinallo 
presidente. . 


acta, preso la PASTICERI 


Sordizio a domiellio - Si 


Deputazione provinetale 
È (Seduta 2 ciprile) 
Sussidi vari accordati. 


Alle scuole d’ arti e mestieri. Ecco 

importo dei sussidi accordati . nella 
seduta di ieri'a varie Scuole d’ Arti 
e Mestieri della Provincia: 

L. 700 a quella di Udine — 600 
di Gemona -- 500 di Tolmezzo — 
1500 di Cividale — 400 di Pordenone| 
1 300 a ciascuna delle seguenti “San 
{ Daniele, S: Vito al Tagliamento;i Spi: 
{ pilimbergo,. Codroipo ed alla Scuola! 
! professionale femminile .di Udine — 
1950 a ciascùna delle seguenti :'di‘Pa- 
juzza, di Ampezzo, di Osoppo, «di Sa 
cile, ed alla. S:uola industriale di 
Moggio — 200 per ciascuna a quelle 
di Maniago, Prato Carnico, Si'&ior; ia 
di Nogaro, Tarcento e Tricesimo; 150 
per ciascuna a quelle di Buia, Pie- 
lungo, Sutrio, Ciseriis, Forgaria, Miig- 
gio (Scuola Comunale), Martignacco, 
Meduno, Ovaro, Palmanova e Tauria- 
no; 100 ad ognuna delle seguenti: 
Forni di Sopra, Forni di Sotto, Por- 
petto, Venzone, Amaro, Piano d’Arta, 
Rigolato e Castelnuovo: 

Mostre bovine. Alla settima mostra 
sistematica del 15 settembre, in San 
Martino al Tagliament», indetta dalla 
Cassa Rurale di S. Giorgio della Ri- 
chinyelda, accordò L. 100, i 

Nomine varie. 

Nominò il 
membro della Commississione provin- 
clale contro l' aleoolismo ; 

— Il deputato avv cav. Antonio 
Pognici rappresentante della» Pro- 
vincia nel consiglio amministrativo 
del Consorzio interprovinciale uni- 
versitario di Padova in sostituzione del 
«limissionario avv. cav. G. B. Cavat= 
zerani, 

— Il Deputato avv. co, Gino di Ca- 

oriacco membro della Commissione 
provinciale per la repressione della 
caccia e pesca abusive, pure in sosti- 
zione del cav. Cavarzerani. 


bro del Comitato centrale per la ap- 
provazione preventiva dei tori. 
Lavori pubblici. 

Prese atto :.I. del verbale di sopra- 
luogo dei rappresentanti det Genio 
Civile e l’ Ufficio tecnico provinciale, 
per determinare iltracciato e -la lar- 
ghezza della strada’ ‘da Ligosullo a 
Siaio, in applicazione della legge sul 
l'allacciamento dei comuni isolati ; 

— II. della relazione dell’ Ufficio 
tecnico proprio sullo stato dei ponti 
in legno-:sulle strade provinciale 
con riguardo speciale a quello della 
delizia sul Tagliamento. 

— Autorizzò  l’ esecuzione dei la> 
vori necessari per l'utilizzazione del 
salto del Ledra presso il Manicomio 
provinciale, appaltandoli .alla Ditta 
Antonio Furlanì. 

Per i maniaci 


Al 29 febbraio 1912° si trovavano 
risoverati nei vari Manicomi pròvin- 
ciali della provincia 1339° ricoverati 
di cui 759 uomini e580 donne; e de- 
tratti i 65 dozzinariti, rimanevano a 
carico della Provincia 4274 'alictiati 
cioè 39 più del corrisporidente ‘més 
dell’anno decorso e ‘279 ‘più della 
media dell' uiltiino decentio ag28' feb. 
braio. i 

— Assunse nel Manicomio, a' car 
provinciale altri -22 maniac 
appartenenti ai vari comuni del È 


La caserma. di Paularo 


— Negò l’adesione allà-richiésta 
del Governo perl’ impianto di una 
caserma di Carabinieri: «in: ;Paulurò; 
considerando tale caserma comé-ri- 
chiesta da bisogi Mitati anzichè da 
quelli di ‘pubblica sivurezza ( Paularo, 
che da tant anni domandi stazione 
di carabinieri, ‘non sarà certo: riooi 
scente ‘alla deputazione, ‘per. questo” voto 

Delibernzioni .Varie.....-.- 

Trattò anche parecchi: altri ‘affari; 
Notiamo i seguenti : i i 

— Approvò ii Conto consimtivo:1941 
del Legato di-foppo-Wassermanhi: = 

— Rilasciò -]"nttestato: dl: approva: 
zione per 62 tovi..:ritoposciuti: meri: 
tevoli in seguito: alla visita: regola 
mentare, 15 1 È 


Lu 





dna 


maestro Enrico Fruch:|£ 


— Il ‘dott. Giacomo Perusini mem- |}; 


a località perle scuole appro»: 
vata — Vidi'e'héravate stativgiavine 
formati come-la minacciat: 
per la scelta della lock]. 
sorgere le. scuole era 
rata. Difatti, ie co: 
da quelle previsioni. Oggivilnostro: 
consiglio si radunò per deilberare fra" 
gli altri argomenti; anche: l'approv: 
zione del progetto scolastico. edi te- 
lativi provvedimenti per ottenere.il: 
prestito senza interessi, com'è stabilito: 
lalla legge Credaro, 7 
Presieduva il sindaco’ cav.: De: Lo=% 
renzi. Tutti i consiglieri. presenti. AS-: 
steva numeroso .-pubblico ; ma però 
e l’altra:volta visfurono tra essi al- 
cuni che obbligarono, col loro. itonti 


stata: 
i svolsero:come;: 


+ |i&no, il sindaco a. sospendere la» sedu: 


ta; questa, invece, tutti mantennero 
È ntegno rispettoso che si addice; 
a che l'ordine del giorno fu-e+ 


li avversari al progetto preset 
to dalla...Giunta, .-veramente»erano:. 
i ; uno dei quali è il consigliere 
ico Bedina, ex assessore. DI. 
‘fatti, .avendo .il-Sindaco, ad un certi 
punto, chiesto ai consiglieri se fas: 
sero: convinti della località scelta 
nord di Precenicco verso » Palazzolo;;.: 
tutti meno due risposero  affermati- 


vamente, e ja «questione : fu .risoltà: 


Così torna lecito sperare ‘che ‘anchi 
questa discussione; la quale diedé 
tanto da fare alla stampa, sia! 
terminata: e che finalmente, anche 
Precenicco. possa mettersi nel noverò 
‘dei Comuni che offrono, ai « cittadini: 
dell’ avvenire», un luogo. sano, ariegs' 
giato, civile dove ricevere i primi e 
lementi del sapere ‘e della educa. + 
zione. 


pio ‘e delle Scuok 
i Nel pomeriggio di ieri $. \ 
Arcivescovo, che trovavasi qui per 
visita' Pastorale, benedisse la prima 
pietra del''nuovo edificio pel Muni- 
cipio e per le scuole. È 
Per la cerimonia, mossero&:dalli 
chiese processionalinente coll 
prelato e clero, la rappresentanza co 
munale, gli insegnanti e’ numeròs 
popolo. Giunti sul sito ed'imparti 
la benedizione si' firmò una perga= 
mena che con àlcunè monete ‘ 
murata nella pietra stessa. La perga 
mena porta questa dicitura: x 
‘ Sedendo sl trono di S. Pietro Papa.X e 
regnando Vittorio Emanuele ILL. vygi da S. 
‘E. Antonio. Anastasio Rossi. arcivescovo di 
Udine, assistendovi la rappresentanza Co- 
nale 4 capoil'Sintaco Lesa‘ Vittoria 
il:Parroco Zorzi Doni Pio e'’numeroso pò 
polo, si è benedetta la prima piotra di “gesto. 
edificio da servire pel Municipio e Scuole" 
Salute ai posteri ! ; 
Compiuta la funzione S. E. l'Arci 
vescovo pronunciò brevi nia approx; 
priatissime parole, con le quali di 
mostrò l’importanza dell’ erigendo?è 
dificio che chiamò, . per quanto «ri- 
[guarda il Municipio, la casa di. tutti, 
è per lo svolgersi in essa gli interessì : 
delle generalità e perchè ivi, circa la 
scuola, si compie quella grave e no-; 
bile missione di sviluppare l’intel- 
detto e di formare :l animo dei bam- 
ini, >; . v 
Dal buon auspi con cuì::si volle 
riziare ‘iJavori d'istruzione; trasse 
l'augurio ‘che i reggitori della.comu- 
nità siano sempre illuminati. per una 
provvida amininistrazione e ; conse 
guente prosperità::del Comune; e. che 





I istruzione e - l' &ducazione: che ivi 
s’impartiranno riescàtio #' ‘bene  mo- 


rale, a fare, cioè, .dei buoni cittadini, 


Sciolto il corteo il sig. Sindaco ha 
gentilmente ‘invitato in casa: propria, 
gli Assessori, i Consiglieri:--.edi: altri, 
dove, tra il cozzare del-calici:ricolmi: 
di vini prelibati, si: fecero voti. -pei 
rina sollecita e perfetta esecuzione del-; 
l’ edificio, su. di che essi si'ebbero am: 
pia assicurazione del rappresentante::. 
l'impresa che trovavasi pur presente. 

E’ bene che di quest*opera ‘che‘si 
‘gna’ un gran, passo nel . progresso: 
vile locale, ne accenni la stampa,.:sit 
a.titolo di lode:per gli:amministrati 
del Coniune, i quali, riconosciutà 
bisogni, vi-provvidero, sia come:spron 
fd altri, che-avendone:bisogno;:Titai' 
dano ‘di: farlo. per viste ..di mal: coni 
presa economia. . 1 


SESTO AL REGHENA 


voi di. ricevere lettere; sull'argomeni 
della deploratiszima. strada provin 
ciale da S:-Vito:-sl:Pontédi:S.-Marco: 


que cosasi:dica:0 scriva;:per 


forte e pungente, non:sarà:mai:b 
stevole, Sono danni-enormi chiè:‘ognì 
igiorno il. pubblicò: obbligato; 
‘sare da quelle parti ‘deve si 

#:sono frequenti: aniche: Ò: 

di carri e cafrette:-In'néssut: pas 
magari allo stato: semibarbari 
simile cosa :sarebbe=-tolli 

si: capisce :come-nén «se: ne vi 

‘é :preoccupino: le: : rappresentanzi 
comuni intedessati; anche altro; 


“Fatiribaltò un-carro carico di tavol 


‘ele ruote-:si: sprofondatono nel 
mota.e néi buchi... s 
“Sono»mesi: 6 ‘Mesi ‘che 



































‘“g'.infì di 

‘deglialtri; che si 

) propri è it 

i ; 2. 5 

“Anche per le stazioni ‘ed i-caselli 

‘dellé: ferrovie, ‘forse. che. . sia 
tato:.il‘ca: i accolti si 
rerimenti dati “col mezzo “del vo 

‘giornale: da Wòomini pi 

:Mainid!:Siavrà peraltro. il:-gusto: di 

‘Avere. voro mal fatto: 


ETAGLIAMENTO © 


“La fabbricieria cessata; della 
alè facevano :parte.i :signori,. Giu- 
eppe:Morassutti fu: Pietro; Carlo:Ip- 
politi: e don Matteo. Cattuzzo,  quan- 
tinque.: nell''esplicazione dell’opera 
fo on... dovea puntò: ‘urtare '(ne 
quid':nimis), puré:giustamente ‘e-lar- 
‘gamente va lodata,: per-.lé ‘sue: mol- 
teplici benemeretizé::Pare::che'i nuovi 
1 bricieri, quanturique:il' decreto pre- 
feti. 
:“Varcidiacono; i saramimo..i signori:: Gio- 
vanni Morassutti::fu:: Paolo; ingegner 
‘Alessandro: Bragadin:: a Arigelo:Giaco= 
;nuzzi fu Osvaldo; ‘Vada: ai nuovi.e- 
letti il saluto :e.I' augurio::d''un-lavoro 
costante e. illuminato: per. .l’avvenire: 
Tanto, al fine di tagliar corto a certe 
‘chiacchere -dal:.sipore -d'.insinuazione; 
che ad arte:sifacevano' correre: 


OVARO... è Ley 
«Piro. Ratronato.: Scolastico. 
:«“In:morte ‘del :sig..:De Prato. Fausto 
pervennero, al:Patronato. scolastico:di.| 

qui le:seguetriti: offerte: 
Vincénzo. Lanfrit..e famiglia L. 25 
De:Prato--f.Ili: Ernesto; Giuseppe, 
iVittorio 20 .in sostituzione: di coron: 
Magrini dott, cav. Arturo:5,::Magri 
Lucrezia 5. La:présidenza:riconoscente 
rende vive e sentite grazie. 


CIVIDALE 


Sussidio alla Biblioteca: —in se- 
guito'ad interessamento: dell’on.: Mor- 
purgo, il ministero: della P.T: accor- 

‘dava a questa- Biblioteca popolare i 
sussidio per una volta tanto di ‘L.:200. 
I preposti all'istituzione ringraziano 
tanto Si .E:‘il‘ministro: coniè don. il 
putato del collegiò:” 

Per l’aequedotto:—‘In.'breve 
Consigli comutiali siranno ‘ convocati 


ro 
d'avveduti? [ga}j 


ta;: talvolta:abbia:un po? urtato dove: su 


o-hon ‘sia ancor: pervenuto: al-|.il Di 


AMARO — —; 
Collaudo.lavori, 

@&bbe:luogu.in 
lavori: dell 


H 18 p.p. corr. 
Awaro- il collaudo 
d ‘oste.a difesa dei 
fiumi 
sorzio idro:Hl cat. Amaro, 
,Collaudatora:il.sig:- Cioppi:ing. capo 
del:Genio ‘Civile di Belluno; assistito 

'egregio;:ing. Gadda capo del Ge- 
ile-di Udine; dal Direttore dei 
I Batta. Calligaris, per 
l'impresa il’ signor. -Candoni Enrico, 
il. presidente det Consorzio sig. Gio. 
‘Batia Mainardis ‘con’tutti i membri 
del. medesimo, ed infine una larga rap- 
presentanza’ del Comune. 

Le Roste (od argini) misurano com- 
plessivamente. metri lineari 500 così 
iddivisi : metri 300 quella del Dente, 
metri 400 del Fella, e metri 100 quella 
della. Maina, per un importo di lire 
143000, circa, exstra i compensi che 
l'impresa . chiede per dintti su.ri-. 
serve: regolarmente fatte,. riserve. .che 


Come primo lavoro fu esaminato e 
‘controllato ‘quello del Dente, secondo 
quello della. Maina ed infine quello 
del..Fella. riscontranda:: ovunque l’ c- 
pera eseguita . regolirmente, a. per- 
fetta..regola d’arte e conforme alle 
prescrizioni di progetto, in modr che 
il collaudatore non: solo non ebbe il 


:[bisogno di fare all'impresa ia pi 


piccola ossérvazione, ma ‘come ben 
‘meritava ‘ebbe pér: Questa ‘parole ‘di 
lode:;. era ‘un:èsito prevedibile data-da 
‘competenza conoscita ‘nel Candoni 
‘per condarre lavori anche-di maggior 
importanza e difficoltà ° a 
‘consta ‘ed'è.di‘rilievo che da. una 
prova fatta"praticarè:dal Collaudatore 
&lla. Rosta. del. Fella per conoscer: ia 
quale. profondità si era lac 
qua che batteva (0 che batle ancora) 
cottro la Rosta ‘si constatò con ‘gran 
meraviglia di tutti i. presenti: e-con 
non.-lieve sorpresa «del Direttore dei 
Iavori, quale autore e consigliere per 
la modifica fatta al progetto primitivo, 
che l'acqua aveva raggiunto il piano 
‘di fondazione del calcestruzzo, preset- 
tando, pericolo .. per. il manutatto: di 
modochè il collaudatore senz’ indugio 
diedè parere. ai:rappresentanti il: C 
sorzio : di prendere : subito... prove: 
dimenti’ per evitare possibili ed even- 


scogliera... : N 
* Mi:risulta però che del. medesimo 


parere hon erano questi rappresenc 


‘Itanti.o non° ‘credettero... dare ascolio, 


agli rtili consigli del collaudatore. per- 
chè sin: massa: decisero: divattendere 
che. l'acqua. s' allontanasse dal manù- 
fatto per facilitare l’opera da farsi; 
forse saranno d’accordo con. Giove:ma 
non si di:nentichino. questi. rappre- 
sentanti. che il'proverbio -insègna* ‘chi 





A 
orizia; 
tato” to -dall’eser: 
striato Egli era'stato dalle no- 
re autorità mandato; a- Milano, mia 
né allontani senza il :per- 


ovendò; pi 
‘continuo; te 
tara 


@ poi intengò; È 
init 


“momento:di 80: 
‘larghe: falde “éopersero «Ha 
l'bno: strato:di'‘pochi ‘cei. 

‘ordatci:l'inverno ‘in’ pri. 


sai molesto: 


Le piante ranno:1e 


Ò tas 
conseguenze idel‘inaltempo’! 


TOLMEZZO... 
CH Dia di 
in Tribunale. :— 0) 
Un':procésso: contro: 
Dali Atto fu-Nicolb'd''anni’44s0pran= 
fiominato il Diaul:di'Taus:appunta 
‘per il terrore che:costui:.-ha: ‘messo: 
‘mei pacifici cittadini*:del i 
di:Macauranis in quel: 
“«NeF:maggio del 1900%si Qi 
dere la sostanza.‘ lasciata: dal: padre 
nà egli si oppose, anizi:fece ‘di più: 
al. perito geometra Catidido':Vidale 
che stava . iniziando le ‘operazioni’ di 
divisione; con - la. violenza::e -con-le 
minacce. impose ‘di trontarè'ogni:cosa 
e poi arinato di bastone e di:mannaia 
si:rivolse contr». it. fratello: ‘Ermene= 
‘gildo e il cognato-Luigi Gaier: con' ins 
‘«fenzioni .tutt'altro:che-benevoli. : 
Naturalmente.fu: sporta denuncia’ 
mai:per ‘questi soi atti, allora fu-ri- 
«tenuto-un: Maniaco :e si. provvide per. 
internarlo:al:-Manicomio.= 
Mala cattura era: difficile .e si--do- 
"vette sorprenderio: per. ridurlo :--al+ 
l'impotenza: mentre una sera. stava 
do:un' Armenta::AI manicomio 
lempo;;:dopodiche 
parve: fosse :-più. savio . degli 
altri:e: fu :rimand toa casa... 
1 “paese naturalmente. lo - si av- 
Vicina-cotimolta: prudenza -assicurans 
‘dosi. sempre: prima.-idi‘éntrare «per 
qualche afforein..casa:sna-=—:dove 
qualche. volta sta-arrosteridosi:i: piedi 
‘scalzi sopra lo spolert:—:che'sia molto 
distante: dalla::: mannaia; e bisogna 
chiedergli. sempre con bella:maniera 
sé:sì può entrare. Seti:-non= vi.ri: 
sponde brusco; brusco:;--La: puarte è 
vierie,. non:si deve: avventurarsi: oggi 
“però per: le-minacò 
inne: ‘condannato: 


‘80pra | 


hatempo: non:aspetti: tempo. 
AVONESCO 

;nza «Pro Asilo Infan- 
pile. -= “Domenica: 31 Marzo -il-sig.r 
Giovanni Modotti diretto'e delle scuole 
di Gemona, alla‘ presenza di: tutte .le 
autorità: Comunali. e.di:numerosissimo: 
pubblico; tenzie»una;.conferenza...@Pro 
istituendo «Asilo: Infantile»; Ririgrà- 
Ziati:tutti igl'intervenuti ‘con’chiara 
e ‘smagliante. :parola;;..tesse: la. storia 
‘degli ‘asili :infautili-e dei:-loro' :fonda= 
‘tori:e;cooperatori. -Etiumera; »i.:van- 
Itaggi che' queste ‘benefiche istituzioni 


‘| portano specialmente: ‘alle’: classi <la- 
voratrici;;.-fa:-caldo: “appello: a-tutti 


glintervenuti.per:l’aiuto. e l’.appoggio 
alla.santa istituzione:;;-e. tra: gli:ap- 
plausi del pubblico; chiude mandando: 
un. caldo. ‘saluto . ai ‘combattenti “in 
Tripolitania... Vogliamo ::sperare.;che 
questa ‘istituzione. abbia «a sorgere-in 
breve. anche. È 


" l'Plauso 


Infanticidio ? 
2. ‘Eccovi-qualche particolare: :sul-s6 
Spettato‘infantitidio di: quì; i 
fonogramma: di-stamane 
La ragazza che «diede all 
creaturina -che-sospettasi’ poi 
uccisa è certa Regina:Della:Pietra di 
Ermenegildo da: Colgareto. ‘Ella: quat- 
tro.-anni fa eràsi recata all’estero e 
da due‘mesi ‘‘'aveva‘fatto ‘ritorno-in 
istato:di-avanzata-gravidanza. 
Domenica nel’ pomeriggio assistita 
dalla:madre e.dalle sorelle-si sgravò. 
Appena avvenuto..il :parto-la madre 
mandò per lalevatrice e per il. me- 
dico;Questi era’ assente: La‘levatricè; 
recatasi ‘al ‘letto; della-‘puerpera: con-. 
statò‘ che: nato era. morto-e:.che 
le: ‘cause del decesso: erano ‘sospette 
‘Avwertì subito-i carabinieri, i qu: 
maidarono-sul luogo il medico. dott; 
Vaziola;-dopo aver piantonato ‘la casa 
| L'egregio sanitario; esaminato ilc: 
davérino; credette ‘ravvisarvi i segni 
di: uno:strangolamento. a 
Là'-puerpera Sotto a ad interro- 
gatoriodalmaresciallo, ‘ affermò in- 
vecè che Ja creaturina era nata ‘mor 
Verso: le' :4:pom:: giunse-qui: l’auti 


cedette nellè ‘sue indagini. 


PREMARIACCO: 

Xn via amichevole. — Ieri si 
composta amichevolmente-ta verteni 
sorta:tra Domenico Grifiovero di ‘0 

il comit. Benedetto Fort 


nato' di Trieste dall’ (44 giugno 1911) 
in: éstisiuvesti con: la:su: 


DEI 
tomiobile”il“Grinovero che” nellé*s 
tro.tiportò lesioni»: alle -costoli 

stre ‘e si vedeva:rovinato: 

‘cui:era:1 i 3 





Fella ‘e Tagliamento. per il Con-| pi 


rità: giudiziaria‘di: "Tolmezzo; che,-pro- Î 
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Per lu scuola d’ aviazione, —/tal proposito domani - si. discuterà in 
Il Governo ha disposto per la costru- Consiglio sull’ autorizzazione a’ star 


BUIA 

Cerimonia solenne — 2. Ieri 
dopo ia. l'unzione del vespro seguì in 
imitero ta benedizione della prima 
et: a della chiesa che ivi si deve 


ué 


costraire. Officiante S. E mons, Ar- 
civescovo, assistito dai due coopera- 
tori e chierici, —* 

I lavori sono diretti dal capoma 
stro Gio Batta Piemonte (detto Viu 
e si spera, come è desiderio «i tutti 
saranio portati al termine prima 
della fine di questo anno. 
PORCIA 

Sponsali. — L'altro ieri a Roma 
il cav. Uberto Pastore, Tenente Co- 
Jlunnello dei Genio di Padova, giurava 
fede di sposo alia gentile Signorina 
Lina Bagnoli di quì. 

‘Agli sposi i nostri auguri vivissimi. 
SPILIMBERGO 

Riunioni agrarie — Domenica 
scorsa nei locali del Comizio Agrario 


furono tenute l'assembiea generale 


del Comizio stesso e quella dei con- 
tribuenti.alla sezione di Cattedra Am- 
buiante. d’ Agricoltura. 

Presiedette entrambe le riunioni 
il sig. Raffaele Adervolti. 
Iutervenne un discreto numero. di 
agricoltori delta zona. É£ra presente 
anche il comm. proî. Pecile presi. 
dente onorario del Comizio: e- presi 
‘dente della Cattedra Ambulante Pro- 
viticiale di Agricoltura di Udine. 
‘Per il Comizio, letti ed approvati 
il.bilancio,‘la reiazione della “presi- 
dénza e. quella dei revisori, fu dai 
presenti:constatato con soddisfazione 
aggior ‘incremento: della 

icota.’ Il. pre- 

sidente sig. Andervo!ti il cumm..Pe- 
le ed ‘altri presero la parola per 
incitare-gli agricoltori a_ raccogliersi 
sempre più lidenti intorno al ioro 
Comuzio; del quale trassero e potranno 
ritrarre-iù avvenire benefici innume- 
revolì. 
Pèr la Cattedra, sentita la relazione 
del titolàre dott. Bagaoli sut lavoro 
1911, venne essa pure unanimamente 
lodatà'ed’approvata dagli intervenuti. 
‘Anche per questo utilissimo ente il 
prot. Pecile in ispecie, fece varie rac- 
comandàzioni ai rappresentanti dei 
comuni per maggiori stanziamenti. fi- 
nei rispettivi bilanci, ‘indi- 


tuali:danni, gettando dei massi ad.uso-spensabiti per l'utile funzionamento 


dr questa”Sezione di Cattedra. 

A tur parte delle Commissioni di 
Vigilanza ‘della sezione stessa furono, 
per il corrente aono 1912, chiamati ì 
signori::Ratfaele Andervolti pres. V. 
Lanfrit Luchini, P. Marzona ‘co. 
d'Attimis; Taic-Mazzoli, Arivelli, Pe- 
cile ‘comm. D. è Sostero Gino. 

Le assembiee riunite poi decisero 
fra'altro ‘pel corrente alino 1912 di 
Istituire: I. presso la sede >del: Co- 
mbizio-un’ufficio agrario ‘gratuito di 
collocaniento per. mezzadri, coloni, 
bovai:-éce. (escluso: il metti-doi 
IL'iPILO: concorso . di ina 
‘stalle; IIL' ja ILa: mostra bovina” 
streftualée in Spilimbergo ; IV. 
corcorso per i pascoli Alpiai; V, 
‘concorso: per la prima ‘mhostra ‘di'fru 
ticoltura-in località da designarsi, 
Cronaca Pordenonese 
Un furto che ha dal: misterioso 
2::(P) Stamani Giovanni: Simoni, 
negoziante: in, ferramenta .al .Corso. 
Vittorio: Emanuele . .ave 
lire.305-in.due biglietti da 100, due 
da:50:e.uno da-5 e li..aveva avvolti 
in:un: pezzo di carta giallognola .con- 
servandolo:nel tiretto del.banco. Dopo 
un-:poco.entre il lui fratello. Pietro 
che .gli:chiese moneta. spicicciola. Il 
Giovanni non avendone gli diele 


;.|d'involto:contenente le 305 lire e. po- 


scia:.si.allontanò. Rientrato poco dopo 
e trovato:l’involto di carta giallo- 
guola:ancora nel tiretto, credette che 
Il -fratello:vi avesse toltoi biglietti 


còntenere Ja somma, lo pose sul banco. 
Richiesto: poi nuovamente dal fratello 
jetro delle lire 305, rimase mera- 


a Vigliato: della domanda e -si spaventò 


non: poco, Quando seppeche suo fra- 
tello::nulla: aveva preso» Si. diedero. 

ito:alla:ricerca..del danaro e non 
rinvenendolo denunciarono il furto 


all'arma dei RR. CC. 


Il solerte. maresciallo. Benetti as- 
sieme.al: Brigadiere Cattani, si..recò 


un‘ragazzo di 415 anni, certo Umberto 
ioret di ‘Luigi da: Borgo Meduné,-era 
stato visto da Carlo Torresini prendere! 
un:pezzo di'carta giallognola. da sopra 
banco, si recò immantinenti all’ of- 
ficina.-Bettiai, ove il Finret.. lavora:e 
trovatologli passò una n 
che diede esito negativo. 
ret-come autore 
trassero “in arresto e iella caseri 
lo sottoposoro a rispettivi: interrò) 
tori,.che-riuscirono anch’essi senza 
risuliatò... " 





zione di un nuovo &argar alla Comina 
e per l'adattamento migliore degli 
attuali. Ha pure deliberato la costru» 
zione di una palazzina per |’ alloggio 
degli ufficiali e della truppa ivi di- 
staccata. 

La strada Eremita. — Da di- 
versi giorni l'impresa assuntrice la- 
vora alacremente per la costruzione 
di questo importante tronco che dovrà 
essere terminato entro 90 giorni. A 


in giudizio nella causi promossa dal 
sig. Alessandro Rosso per la espro- 
priazione dei terreni. 

Generi Fripolin?, — *n zelante 
Commissione di vigitanza dellà  So- 
cietà Economia domestica, ha: fatto 
venire direttamente da Tripoli alcuni 
prodotti locali, carne, datteri, aranci 
e latticini che saranno, esposti e messi 
in-vendita per le prossime feste  Pa- 
squali. 


Sintomo di pace prossima? 


la Motta tura è uscita dai Dardaneli. 


Notizie nfficiali sulla guerra. 


Fucilate di arabi contro Ain Zara. 

Tripoli, 2. La notte fra il 31 marzo 
e it d.o aprile un centinaio di arabi 
fece qualche scarica a distanza contro 
il forte di Ain Zara, ma senza effetto. 

Messo in azione il riflettore, fu i- 
dentificata la località ove si trovavano, 
e contro di essa sì spararono alcuni 
colpi di cannone, che dispersero. 





riscoss ».|;} 


L gi 
subito subito sul luogo 'è‘sapito: chè; 


|:vore: Infatti sono: 


>. Una commissione di tunisini 
* * al-campo turco. 
ipoli, 2. Notizie da Fonduk Ben 

Gaschir recano che il 29 marzo giunse 
al campo turco una commissione di 
tunisini, la quale distlibuisce le som» 
me-raccolte per sottoscrizione in Tu- 
nisia : essa dà ai più bisognosi, ar- 
mati di fucile, due lire. La  commis- 
sione sta faceuto il giro degli accam- 
pamenti. 

Nuove avvisaglie nemiche a Tobruk. 


Tobruk, 1 — Anche oggi alcuni re- 
parti turco-arabi tentarono ripetuta- 
mente di impedire con tiri di fuci- 
leria i lavori al nuovo forte ma ven- 
nero sempre arrestati e respinti dai 
tiri della nostra artiglieria e dai fucili 
delle truppe di- protezione. 

Essi subirono perdite malgrado a- 
vessero cura di tenersi in posizioni 
riparate e c»perte. 

Da parte nostra un s»ldato legger- 
mente ferito. -I ‘lavori continuarono 
senza interruzione. 

Derna 1. Nessuna novità. 


Cattura di piroscafi 


Rima 2. — Oggi due torpediniere 
italiane hanno catturato al largo delle 
coste della Sicilia il piroscafo « Elpis » 
con.a ‘boro un ingentissimo contrab- 
baado di guerra. 

Pesim 2 — Gli italiani hanno sc- 
questrato un vapore inglese « Wood! 
cook » presso Loeia e lo hanno con- 
dotto a Massau per una accurata 
visita. TESS 
italiani hanno tagliato il 30 
il.cavo “telegrafico fra 1 isola 

è 1: Arabi 24 Lim 

al:Gapo' Kabisch 
sbaniati :a : cannonate 
|! Roma 2--il'e’Messaggero » ha da 
Tripoli : A-+Tobruk Gli: comando) era 
stato. informato..cheda Datna erano 
in marcia pel-il‘campo nemico con 
‘grosso «carico:*di; armi e di viveri, 
quattro-a cinque:centinaia di beduini, 
che. avrebberi: “fatto «tappa a Capo 
Rabisch per: caricatvi altri riforni- 
menti.:Il::comando perciò dispose che 
po Kabisch':fosse sorvegliato. Le 
siluranti italiane:-questa notte scor- 
sero:aggruppamenti in'colonna di be- 
duini-e apersero il. itoco contro di 
essi con:tutti.i loro cannoni, provo- 
candone . lo sbandamento. 1 beduini 
abbandonarono le salmerie. L'accam- 
pamento. della. carovana fu poi com- 
pletamente distrutto con tiri a gra= 
natà. 


‘Altri tro - porti bloccati 


ieri ‘ufficialmente il blocco dei porti 

di Loheia. e ‘Kamaran, due importanti 

stazioni dei ‘pellegrini - internazionali, 
‘di ‘Salif, dove sì. trovano miniere: 
i sale. > 


Per una forte fiotta aerea italiana 
‘Le prime-ohbiazioni 


;per.-una sottoscrizione nazionale 
Boma-2:Stasera:sî è tenuta una 
ima riunione preparatoria sotto la 

‘presidenza dell’ on. Di Scalca sottose- 

fio ‘agli esteri; del comitato cen- 
trale per da: sottosci ne nazionale 
per.la flotta. aerea, 

: La sottoscrizioneJjlanciata ieri sera 

[ha incontrato subito un grande fa» 

i arrivati al co- 

mitato-telegtammi*di-molti comuni; 

e singolarmente ‘molte città hanno 
romesso ‘forti “contribuzioni chie- 
lendo ‘di-poter’ dare' «il loro nome a- 
ì ‘eoplani» che offriranno all’ c- 


: già iniziata una sottoscrizione 
nelle nostre colonie, dove l’entusia- 
è assai: vivo;:sopra tutto nell’ A- 
‘del Ni f 
imm: De 


Tunisi ha 


‘ velivolo 


di Tunisi, 

ita:Spirito'è senza: nessun 

pi lia, intende 

alla:.flotta aerea. 
‘Stesso nome, 





Un concorso per aereoplani. 

Roma, 2. -- Il ministero della Guerra 
Ufficio di ispezione dei servizi nereo- 
nautici) ba indetto un concorso per 
acreoplani militari da costruirsi in 
Italia e rispondenti alle condizioni 
stabilite in apposito programma a di. 
sposizione di chi possa avervi in- 
teresse. 

Possono partecipare al concorso 
le ditte e i costruttori italiani che 
abbiano impiantate proprie officine 
nel Regno e le ditte. ed ì costrutteri 
stranieri che abbiano istituito una 
legale rappresentanza nel Regno e 
che ivi abbiano impiantate proprie 
officine. AH’apparecchio vincitore 
classificato primo sarà conferito il 
premio di lire it. 100 mila. 

Duemiia sudanesi dell'esercito egiziano 
passati in Cirenaica ? 

Berlino 2. — Il « Tageblatt » ha da 
Costantinopoli: Si annuncia privata- 
mente dall’ Egitto che 2000 egiziani 
appartenenti alla riserva delle truppe 
sudanesi sono passati armati in i. 
renaica, unendosi agli arabi. Con 
essi si troverebbero numerosi uflicialì. 


Le campane di S, Marco 

Venezia 2. — Stamattina alle 5.30 i 
fortunati che abitano nelle vicinanze 
di San Marco poterono udire il suono 
giocondo delle nuove campane. 

Fu una prova di preparazione per 
il grande concerto ‘che seguirà nel- 
l'inaugurazione del campanile. Le 
campane furono suonate una ad una 
e i componenti della commissione ri- 
scontrarono che tutte avevano una 
voce armoniosissima e intonata, ri- 
spondente alle note che 8° erano chie- 
ste all'arte del fonditore. 

57 milioni d’ aumento 
nelle entrate italiane. 

Roma, 2. Le entrate principali nei 

rimi nove mesi del corrente anno 


finanziario ascendono a 1.349 milioni 
di lire, con un aumento di oltre 57 


“ milioni-in confronto ‘allo: ‘stesso: pe- 


riodo deli’ anno precedente. 


‘Nostri fonogrammi 


La pace prossima? 


SINTOMI FORRIERI. 


ROMA $. — IN Messaggero 
di stamuni riceve un telegram. 
ma dell'on. De Felice da Tri- 
poli .in data 29. 

Tutto era disposto per un’ a- 
zione militare. Ufficiali © ‘sol- 
dati ne pariavano come di un 
bisogno veramente. sentito. La 
colonna di munizioni. era . già 
formata; non si aspettava che 
l’ ordine della partenza ; 1 -vi- 
veri erano pronti, insomma si 
sentiva nelP’aria ‘odor. .di pol- 


«|di-banca:dimenticando di buttarlo via: : Perim 2..:— La nave ua guerra vere e nel pubblici ritrovi som- 
e-senza:pensare che potesse ancora |italiana..« Piemonte » ha annunciata . messamente, con confidenza: si 


disenteva dell’imminénte azione 
militare. ‘Tutti’ esclamavano : 
Finalmente, era tempo! 

Teri mattina 28,6. cacciatore 
pediniere erano in porto. Pronti 
erano pure i trasporti. 

E P intera divisione De Chau- 
rant anch’ essa era pronta: per 
marciare. Non si attendeva che 
1° erdine:di:muoversi. 

X più pensavano mi frattasse 
di un'azione simultanea. com- 
binata-per mare e per terra su 
Zanzare Zavia. ° 

La meta sicura però era igno- 
rata. Tutll'comunque sapevano 
che si «doveva .compiere ‘una 
grande sizione militare. 

Senonchè . 1° ordine: si fa a- 
spettare n lungo. Tsascorzo 
così nell'attesa le ore mnattutizie 
le più propizie alla marcia: I 
giornalisti s’atfannano indarno 
di'sapere qualcosa; e 


I minuti volano, Iè: ore paci? 


sRuo € nessun ordine ‘giunge. 
Di: ora-in ora l'attesa ai fa seme 
pre:più:ansiosa; tebbrile, diven- 
ta sofferenza, Nessuno sa niente; 
tutti ignornno il piatio del’ co 
minndo; ; 1 
Giunge notizia vaga che va 


{poi assomeundo contorni più pre- 


cisl: 1’ ordine. di: marelnre non 
verrà più: perchd l'azione è s0ì 


mandanti, rientrano ne 
sedi e che lazione mij 
rimandata. 
Jnmaginarsi i commenti, @; | 
qualcuno il quale Afferma % 
l'ordine di sospendere 1° DL 
è venuto da Roma; st instnao I 
In voce che questa azione i 
spesa indichi inizio di te 
tative per una. prossina Pac 
Dopo Il colloquio dì Re Vitto, 
rio con 1° Imperatore di Gen 
mania la cosa sembra pyy, 
bile; e 1 commenti si mottiy, 
cano, diventano più caldi « pi 
vibranti di‘ fede. 


La flotta Turca 
uscita nell’ Egeg, 


MILANO. — I Secolo ha d, 
Berlino, Un telegramma ah 
Frarkfurter Zeltung du 0, 
stantinopoli annuncia che |; 
flotta Lurea è uscita dallo strety 
dei Dardanelli ed incrocia tue] 
Mar Egeo. Ignorasi le bay di 
operazione della totta Italiang, ;; 


Due aereoplani per la Turchia 


sequestrati a Luino. 


MILANO, 3. Dalla stazione di Be. 
linzona transitavano due aereoplan 
Newport, 

La dogana di Luino per mezzo d'y 
telegramma del Ministero, fu avver 
tira che i due aereoplani eranu desti 
nati al Governo turco; un emissarind 
questoli scortava sino a Costantinopoli 
A Luino i due aereoplani furono se 
questrati e segretamente inviati 
Roma, 

n ——_ 


CRONACA CITTADINA 
Per la fiera di Pasqua 
continuano a pervenire al Comitato 

offerte in danaro e regali d'ogni 

sorta. Parecchi sono veramente di va. | 
lore. Sotto la Loggia di S. Giovanni, 

frattanto sono iucom'neiati i prepara 

tivi, e proseguono con la maggiore 

attività, Il tempo, che.ierl altro si è | 
«sfogato », pare lia mettersi in 

‘epoca dell’anno — 

l'aprile che il bel tempo rimeua, | 
Tutto dunque fa prevedere che anche 

quest: anno la tradizionale benefica 

fiera di Pasqua apporterà molto sen- 

sibili benefici agli istituti per i quali 

è organizzata. 


Ile 10r9 
itnre è 


Sua Maestà la Regina Madre ha de 
stinato, per questa Fiera, un porta 
dolci in argento..Il reale dono, di 
cui giunse notizia telegrafica, up 
presenterà una notevolissima attrat- 
tiva per Ja Fiera. 


I funerali d’un povero caval. | 
leggero. —— Nel pomeriggio di ieri | 
furono tributate solenni onoranze fu- 
nebri al povero giovane Giuseppe | 
Cappellini di Carlo soldato nel 43 ca 
valleggeri Monferrato dalla, class 
dell’89 di Castel Visconti (Soresina). 

L’infelice è morto del male che nun 
perdona. Entrò nell'ospedale mi 
tare il d gennaio, aggravandosi il morbo 
il 3 marzo ne fu informata la fa 
glia. Venne il padre suo il quale 
si fermò qualche giorno. il 

Jer l’altro 4 Aprile il poveretto ces- 
sava di vivere lontano da casa. i 

Ieri seguirono i funerali, Interven- | 
nero a tributare le estreme onoranze 
al commilitone: uno squadrone 
valleggeri a cavallo e uno a piedi, ‘| 
rappresentanze dei carabinieri, alpini, ; 
sanità, La bara era portata sul cur 
bianco. Precedeva una grande coruna 
di fiori degli amici e compagni. i 

Ai desolati genitori le nostre vive .; 
condoglianze. i 


Per il dono al battaglione ci 
Ascari - Eritrei. ;i 
Olga Renier L. 5. | 


Società Daute Alighieri — L'un. ;| 
famiglia Fracassetti per onorare la 

memoria della compianta Elisa So- ‘| 
limbergo Canciani versò - alla Dante « 


Unn guida completa e ben compi- | 
lata, delle fiere e mercati di Udine : 
per il 1912 è stata edita testè a cura 
delia Commissione permianente ei | 
Mercati. Contiene utili ‘ìndicazioni ; 
specialmente per la grande fiera di ‘ 
S. Giorgio che seguirà nei giorni ul - 
48 al 24 corr. a 

Per la mutualità scolastic@ 
— L’ Assessore per l'istruzione av. 
Cristofori ha divamato una secondi 
circolare ai Sindaci della Provincia - 
per accompagnare una copia dello 4 
Statuto per mutualità scolastica 
approvato nell’ adunza tenuta in U- 
dino il 10 corr. fra i rappresentanti 4 
delle amministrazioni comunali e dei | 
maestri elementari della Provincia 
Appena saranno sorte in Provincia è 
tre o quattro Mutne scolastiche l0 1 
quali dieno affidaniento di vitalità € 
di resistenza (e speriamo ed augu- 
riamo che avvenga in breve), si pro- 
cederà a formulare uno statuto pe 
la costituenda Federazione della nu 
tualità scolastica friulana. 

Le campano di Ggdia. — | 
nel cortile del Palazzo Arcivescovile ; 
seguì la. benedizione «li un nuovo care 
certo conmprno: del peso di 2 
quintali, destinato alla chiesi di Gad 

La fusine del'concerto fufatta nella 
ben nota: fonderia del cav, De Pol 





el Duomo 
URINE. 
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la coltura musicale. 

che avranno letto su codesto 
syrnale dei concerti che da un po’ 
È mpo si vanno facendo presso ri- 
di te rivati della nostra città, non 
possano aver appreso tale cosa. che 


Sh lado si pensi che per un lungo 
oriolo di tempo, 0 più procisam ‘ate. 
prio! Via fe del compinnta generale 
dp liacomelli che mancò propri» 
sante e pveva costituirsi: - Gli @ 
vira — Società di cui e- 

per la riuscita 

da allora 


Per 


“| molti 


parlato nè di società, nè «i 
e tanto meno di concerti, 
hè ora al ripetersi sovente 


ui 
foco pel ! 
È non si può che pro- 


j puesti cONCET 
di questi € ri 
gar vivo piacere, ppi 
tatto di sonstatare come ci si 

Margliando da quel letargo in 


ino 


vada 


no ricorda lu stato dep'orevole 
sea caduto il nostro corpo ban- 
distico ; s0 ora è portato al punto in 
dele trova ciò dobbiamo all' egregio 
ci giro Mario Mascagni, con Îa vo, 
nuti del quale vediamo anche ri- 
fiorire grati parte di questi concerti 

di musica classica. . 
Non voglio dire che la musica clas- 
oa l'abbia portata il maestro Ma- 
agni a Udine, ma bensì che egli 
sua profonda anima d'artista 


tati. 
Ugno 
in sui € 


nad 


col s° 
l'abbia portata più a conoscenza. 


Ghi nou ricorda i bei concerti te 
pubblico dalla nostra banda ? 

fino allora noi non sapevamo di- 
stinguere Imusica da musica; i nostri 
1 comparire dei programmi 
— diremo — provavano di- 
gusto, avrebbero barattato benissimo 


sy i 
un pezzo classico di Weber o di Men- 
con 


giovani & 


aeennpagnamento di gran cass 

Non cano le signorine, su 
tene elesse che dedicano ore e ure 
al pianoforte ad interpretare Chopin 
è \lozart, in simili errori non ca 
irebbero, ma i cervelotti maschi, lo 
posso he ci cadono. 

Tutto ciò significa non intendersi 
semplicemente da ciò, si vede quanto 
bisogne d'istruzione ci sia in questo 
campo. 

Ed ora veniamo al principale. 

I concerti che da un po’ di tempo 
vengono dati in questi ritrovi signo- 
rili; secondo il mio modo di vedere 
son Tatti per il piacere di pochi appas- 
gionati esecutori 0 uditorie non già per 
l'istruzione dei tanti che vorrebbero. 

Quello che noi dobbiamo sosteneri: 
è la coltura musicale e il godimento 
intellettuale di tutti quelli che vor- 
rebbero approfittarne. 

Giammai qualsiasi persona potrà 
far parte a questi ritrovi signorili; e 
allora ? 

Ecco, perciò, di quanta utilità  sa- 
rebbe il formare una Società ove po- 
tesse entrare liberamente chi ne a- 
vesse voglia, purchè dilettante, col 
solo scopo di tener queste feste del- 
l'arte al pubblico, in special modo 
invitando i collegi ed istituti cittadini 
non omettendo i ritrovi popolari al- 
fine che tutti possano parteciparvi, | 
questo senza contare gli utili che ia 
società vicavorebbe da tali feste, ciù 
che basterebbe all’incremento della 


Bi stessa. 


Solo così, si potrebbe chiamare  ri- 
solto, il gran probiema della educa- 


i zione musicale cittadina. 


Vittorio Sutto. 
Affreschi antichi nel Duomo. 


In questi giorni, si fa nel nostru 
Duomo la così detta « Adorazione 


i delle Qua ‘anta ore», per la quale al - 


l'Altar maggiore è applicato un fa- 
ragginoso altare di legno in bianco è 


B oro, tutto rilucente di lumi assai nu- 


merosi. Durante l'anno, il materiale 
per questo altare è conservato in una 
stanza che probabilmente, ab antico, 
formava l'abside di sinistra. Corri- 
sponde ad essa un'altra stanza, che 
formava, con Ja stessa probabilità, 


3 l'abside di destra. 


Liberata quest'anno la stanza «di 
sinistra, apparvero, dietro le scrosta- 
tue dell'inionaco, alcuni affreschi : 
teste e braccia in grandezza naturale, 
che però, allo stato attuale degli sero- 
stamenti, non bustano a dare l'idea 
del soggetto che l'insieme rappresenta. 
Sono dipinti che. a giudicare dal poco 
reso finura visibile, daterebbero dalla 
fne del trecento, dal principio del 
quattrocento. 

Avvertitone il cav. Sbuelz, qu 
affrettò a comunicare la 


; prof. cav. Del Puppo, il quale fu tosto 


& visitare i dipinti; e venne alla con- 
clusione che abbiamo riferito qui sopra. 
Che si tratti degli antichi affreschi 


j degli Duomo, i quali si lamentavano 


perduti 9... Può darsi; e sarebbe im- 
bortante chiarir meglio la cosa, met- 
tendo a nudo le pareti dall’ intonare 


j Passatovi sopra. Dell'antica ormamer= 


tazione del nostro Duumo ben poco si 
conesce ; ed ogni elemento perciò che 


i Siscoprisse, tornerebbe prezioso per li 


storia del nostro maggior tempio. Si 
isse, per esempio, che in quegli al- 
freschi vi fosse anche il ritratto dl 
‘atriarca Bertrando, poi beatificato ; 
donde, se le pitture oggi per caso e 
scoperte fossero vera 


scomparsa, esse avrebbero un' impor- 


; tauza non solamente artistica. 


Facciamo viva raccomandazione che 


{È provveda per togliere con cauteli 


intonaco e ridar la visione intera di 
questi dipinti. 

Per avere Aranci e Mandarini fi- 
Nissimi, Banane, Uve da tavolo, as- 
sortimento frutta secca ed altre spe- 
Feto) d'occasione per le prossime 
este Pasquali, rivolgersi all'Emporio 
*gugnana, 


perchè appunto si| 


ij Giovanni 1, Crotta Giovanri 1, L. 
inconsapevolmente  precipi-|M 


Per i militari feriti | 
e le famiglie dei morti 


Nella guerra italo - turca. 
LXII ELENCO 
Summa preceoente L, 52538.87a 

Comitato Comunale di Pozzuolo L. 400, 
Comune di Venzone 75, Cigolotti . Hatta in 
morte di G. Batta Prizarti 2. 

Versate dii sig. Uso Veguni L. 18 raccolte 
fis i ecugedati della clas e richiamati 1838: 
bea: i 1° Poletig L, Lo Lorenzi Î, Veroi 1, 
Muttiussi È, Cucchini 1, L«onarduzzi 1, D' Este 
1 Biasutii 0,80, Patriarca L, 
tianutii 1, 

Beme ra I 


% Montalbano i 


i 
1, Alizil 1 Pitiiuini 0.60, 
Danisi È. 

Veruute al Sindaco di Soechiove dott. 
Giusto Bearzi raccolte per sottoserizione po- 
polare nel sulletto Comune 325.85, Orlando 
Italico 3, Girolamo #ilinponi 0.50, N. N. 0.10. 

Versate dal sig. Augusto Verza 79.25, Verza 
Augusto 10, Marco Iruno 5, Annibale Po- 
mini 5, Ferdinando Moneghini 3, Giovanni 
anti 5, 6, Cosmi 5, Hirri limil:o (seconda 
otterta) 5, Bianchi Oresto 1, Ballissera dott, 
Nimis 2 
nia Visiatimi 5, Branchotti Arduino 0.50, 
Del Negro Giuseppe 0.50, onora Luig! 0.30, 
Roggia Pietro 0.20, Michetino Isolina 0,25, 
Sabbadini Luisa 0,30, Amalia C ulo 0.30, Venni 
Maria 0,30, Al'egra Magrini 0.20, Club Ciel: 
stico Pupuiure di Gorizia per cartoline, co- 
tone 5. È 
Suddetto raccolte ta sera dei ballo sociale 
di Gorizia il 14 febbraio pp. 31, Maria Ca- 
salì Zava 3, ricavo vendita  eurtoline 5.20, 
l'ipugralia tratelli Bizzi 2, Giuseppe Salvador 
Pucenia 2 Valentino Gumbellici, Pocenia 2, 
professore di chimica e studenti dei 1V corso 
della soziuna lisico-matematica e del 1Y corso 
della sezione Ji agrim de' . Istituto 
Tecuico di Usine 5. Totale L. 58.469,57. 
GCadevano come mosche. 
Giuseppe Marchetti 
l’amico Vittorio Querini di S. Osval- 
du (Udine) gli parla a lungo della 
vittoria del 12 Marzo a Bengasi. Il 
suo reggimento — dice — andò alle 
baionetta 4 volte; tutti i nemici fu- 
rono massacrati. Era un piacere ve 
derli cadere come le mosche in au- 
tunno, 

Collegio dei ragionieri del 
Friuli. — feri sera alle 18 si riunì 
il nuovo Gonsiglio del Collegio dei 
ragionieri per «discutere su vari og- 
getti e principalmente per passare alla 
nomina delle cariche suciali, 
Risultarono eletti : Presidente V e- 
gregi» Prot. Carlo Cottareili, titolare 
di Coniputisteria e Ragioneria al nostro 
Istituto Tecnico ; tario il rag. 
Mario Agnoli, Tesoriero il vag. Luigi 
Mubnaris. 

Facciamo le nostre vive congratu- 
lazioni ai neo-eletti che sapranno cer- 
tamente tutelare i diritti dei ragio- 
nieri e dare nuovo prosperoso impulso 
all'associazione. 

Regali per la Fiera si acquistano 
nel Negozio Tremonti al Ponte Po- 
scolle. 

HM dazio ha fruttato, in marzo L 
83,728.20, con un aumento di 1154,74 
sul marzo 1914. Nel primo trimestre 
di quest'anno si riscossero, comples- 
sivamente, lire 256.605:65 contro 
254,475.34 del corrispondente periodo 
nell’ anno decorso : quindi lire 2,120,33 
in più. Nun moito; ma è già qualche 
cosa, quando si pensi che altri pe- 
riodi dell'anno segnarono invece di- 
ininuzione. 


Camera di Commercio di Udine. 
Cambi (cheques - n viutu). 

Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 3 aprile 1912. 

Francia (010) 0.0... 

Londra (sterline) . 

Germania (marchi) 

Austria (corone) . 

Pietroburgo (rubli) 

Rumania (lei) . . . 

Nuova Jork (dollari) . 

Turchia (lire turche) 


AAANANAANA 
Cronaca Teatrale 

TEATRO MINERVA 

Emma Vecla 
trionfato «anche jeri sera, come 
triunfa sempre lei, per la bellezza, l'e- 
leganza, ie coquettetie, l'arte, nel 
Conte di Lussemburgo. Una splendore 
di teatro ammirava e afiploudiva. Con 
la Vecla divisero gli onori della serata 
Annetta Perretti, cantante ottima c 
artista corretta, Gino Vannutelii, G. 
Rosa, Pompei. Anche il complesso ba 
mostrato maggior fusione dell’ altra 
sera © l'orchestra diretta abilmente 
dal maestro Nicola Ricci La suonato 
molto meglio che nella Vedova. Sfar- 
zosa la messa in scena. 

Questa sera prima ed unica rap- 
presentazione dell’ Opere ta di Franz 
Lehar, Eva nuovissima per Udine. 
L'orchestra sta da tre giorni studiandv 
il difficilissimo e magnifico spartito 
talchè l'esecuzione sarà superiore al 


ha 


ilogri aspettativa. 


Domani giovedì ultima rappresen- 
tazione della Tournèe con la replica, 
a richiesta, del Conte di Lussemburgo. 

. 


orriere Giudiziario 


Tribunnie di Udine. 
Presidente Antiga P. M. Ferlatti. 
1 furti e le truffe d’ non donnina. — 
Eloisa Maran di 25 anvì, da Padova, una 

dounina... disinvolta 6. avvenente, trovasi 
(non per la prima volta) îra i carabinieri e 
fiavanti ai giudici a scolpersi di furti e 
truffe. 

. Eloisa fa un racconto vivace e sperito di 
ciò che le acendile a Udive ; si dice mogiie 
ad un avvocato che esercita a  Jonselice } 
copitata a Ultine, trascorse giorni abbastoma 
avven'urosi, serbondosi però fedele ad on 
amante ch’ ebbe ad incontrare. coniessa es- 
sere sata conlannata per furto dil Tribu- 
mele di Padova è da quello di l'anima, Quanto 
a bui, poi, il querelante, ch' è ìl signor Ma- 
rino Roschetti sli Milano, lo incontrò per moro 
enso qui, a Udine, in Vicolo Lungo. Egli In 
invitò alla Torre di Londra — era il 15 no- 
vembre dello scorso anne — di là passarono 
all'Albergo Roma e quindi in carrozza fe- 
cero una gitereila fino alia Rotonda dove si 
ballava. 

Per il disturbo, il Boschetti — dice — le 
offerte 50 lire ; ma proprio quella stessa notte 
si bisticiarono. Non è affatto vera l'accusa, 
eh’ elto abbia trafugate al Boschetti le du» 
m neto i’ oro da cento lire: egli stesso glio 
le consegnò per impegnarin a seguirio fino 
a Milano. 





|OMBRELLINI ur 


De 


scrivenlo al |g 


Baschelii non erz i solo querciante; | 

ù s'era recata nvelto nel i eguzio del 
merciaio Valeutino Billiani, di Unine, e v'a- 
véva fatta ana sposa ili L. 2050; altra dan- 
neggiate, lu cameriora dell’ Albergo Bavoia, 
Luigia Bergnach, dalla quale si fece dare 
bianoheria e altro. se 

Vione quindi la deposizione «del maggior 
danneggiato, il Boschetti; questi, quando 
corse del furto dei due pezzi n cento 
insegui e fece iuredelo dal 

estura: la Maran ta arcestata qualche 
giorno dopo a Portogruaro. 

Fra i testi, Ilguca corta Luigia sorafini, &- 
mica della Maran. Elda però non vide nò & 
regalar e nè u rubarie le « medaglie ». - 
Îl P. AL cav. Fartatti conciule Îa requisi- 

‘01 lanna a die. i i 


tì 

‘gui una 
l'avv. Franzolini dopo ia quale il 
condanno la Elosisa a 5 mesi e sei giorni 
reclusione e a L. 300 di multa. 
A porte elifuse segni il processo contro tale 
Pietr. Hulfon d'anni 44 da Moggio: costui fu 
arrestato a Buia il 28 lebbraio per il suo 
contegno inverecomio. fu condannato a tre 
mesi 8 15 giorni. 

Fra guardie serarli Clemen 
D' amore fu Itafl'ello d'anni 48 guardia Car- 
ceraria di Udine è imputato di flrto per a 
vere tentato di aprira il baulo del Collega 

esco Fedeli ove vi erano parecchi 0; 
getti; una vol:n lu sorpreso dui detenuto 
Alberto Davil di Udine vra coatto all'isola 
di Lipari un’altra dal bedeli stesso. L' im- 
putato è negutiv x 

Sentito i testi fra cui il Capoguardìa Chitti 
e Dex Capo Guataidella ora pensionato che 
diede buone intormazioni vell'imputo, fi P, 
M. propose 3 inesi © 1° gi Hi Pelu: 

L'avv.. Zagato convi ribanale 
mandare assolto il D' amore. 


Beneficenza. 

la morte della Signora Elisa Uanciani S 
limbergo, in sestituzione di corena, )a fami 
is Ferrucci ha viferto lire 21 alla Scuola e 
ramigila ». 

Esanofele rimedio sicuro contro 
l'infezione malarica l'elive Bisleri e 
C. Milano. 


i 
Domenico Del Bianco Direttore respons . 
ANNA 


alano di tuo Soc. 


Contri i danni della Grandine 


Fonduta nel 1857. Premiata colle più alte 
onoriticenze slie Lsposizioni di Mi)ano 1881 — 
Torivo 1898 — Parigi 1900 — Firenze 1903 
è col Gram Premio all' Esposizione Int. di 
Milano 1906. Gia residente in Via Borgogna 
5. Ora nella propia Casa in 

Milano — Via Metastasio 5 — Milano 
Valori assicurati nel LMI L, 73,090,000 
baranzie per l'esero. 191% 

Fondo di riserva © premi. » 
Carmine ing. comm. Pietro 
Venino conte cav. Giulio m Vice-Presid. 

Stabilini ing. Giuseppe — Direttore 

Le assicurazion: pel nu.vo esercizio si as 
sumono tanto presso la Sede Scciale quanto 
presso le Agenzie Provinciali e Mandamentali. 

L'Agenzia di Udine è rappresentata 
dal signor 

Cav. Scala Vittorio - Udine 
Palazzo Banca Popolare Friulana 


“ PALMA ,, Îì vero Tacco di Cacuciù 
{collocato in scatolina depositata) è il 
viù elegante, igienico e di lunga durata. 
In vendita presso le migliori càlzolerie 
led all'ingrosso : 

LEIDHEUSER e C. - 
Bologna - Roma. 


Milano - Torino 


Ca: di Cura 


per le malattie di 


NASO - ILA 
ORECCHIO O 


del Dott Cav. ZAPPAROLI 


Specialista 
approvata cn decreto della R. Free ma 
Udine - Via Aquileia 86 

Visite tutti i giorni 
Camere gratuite per malati poveri 
- fa aio 3I7 
[E 


RARA 
I Gallista 


Francesco Cogele 


«nm Gabinetto in Via Savorerana N. 
45 riceve dalle ere 9 alle 170 A ri 
chiesta si reca anche a domicilio 


DIFFIDA 


La Dita A. MANZONI e ©. di Milano, Via 
S Paolo, 11, nnica concessionaria per la Ven- 
dita in Italia del rinomato L. LUSER'B 

N PFLASTER di fama 

‘verte il pubblico di difldare delio 

numerose imitazioni e contraflaziani che di 
preparato ai trovano in commercio, 

‘allo scopo di fornire ai Sigg. nequiren 
dei dati sicuri per garantirsi contro le mist! 
fienzioni, li previene che il solo vero e genui 

LUSER'S TOURISTEN PELASTER 

{Talîot dei Touristes) 

coniro i calli edl-in genere titti gli inituri- 
menti della pelle, è quello 1 di cn rotoli oltre 
ai marchio di fabbrica ( « alpinista » sovrap- 
posto alla firma L. Luser's) portano ESTE 
RIORMENTE (sull'istruzione che gli rav- 
volge) cd INTERNAMENTE sull’ astuccio 
in cattone) ia marca depositata dellaDitta 
A. MANZONI E €. 

Riflutate qualsiasi rotolo privo ti detta marca 
nonehè tutti quelli attriarticoli cheimitando col 
caratteri esterni della confezionatura il vero 
«Luser'8 Touristen I‘fiaster» non mirano 
ad altro che a ereare una confusione ed n 
sotprendere la buona fedo dei consumat ori 
un” Rotolo L. 1406 franco per posta contro] 
vaglia L. 105 








OLIO 


fosso 


Olio Sasso Medicinafe 
Emulsione . Sasso 
Olio Sasso Jodato 

Gi Sasso di pura Oliva 


Redi Mondiale 
P. SASSO 1 FIGLI - ONEGLIA 


DITTA 


li. NIDASIO 


‘UDINE 
Specialità olio di 
Granone Raffinato. 


Affittasi in Buia 


co} 45 aprile p. v. in amena posizione, 
splendido ed avviatissimo Albergo am- 
mobiliato prospicente strada principale. 
Annesso all’ Albergo havvi vigneto e 
terreno arativo. 

Per schiarimenti e trattative rivol- 
gersi al sig. Desiderato Pietro, Buia. 
Ursinins Piccolo. 


Concittadino 


quarantenne. contabile, espertissimo 
ammininistrazioni , corrispondenti 
principali lingue, disponibile primi 
maggio, modeste pretese. Indirizzarsi 
al Procuratore Ditta Patisi -- Udine. 


AA 


Persona sola 


Cerca piccolo appartamento di 3 ca- 
nere libere anche presso famiglia: 

Offerte G. P. presso Agenzia Men- 
zoni e C. 


VILLA 


vendere fuori porta Ronchi 


Indirizzo presso l'Agenzia Manzoni — 
Udine, 


VEDERE PER CREDERE! 
PER SOLI .20 GIORNI 


Grande liquidazione 


calzature 
Vendita forzata peresuberanza di merce 
30 0/0 di ribasso 


CAUZOLERIA NAZIONALE 
VIA CAVOUR 838 


Variato assortimento in tutti i tipi 
nazionali ed esteri. 
Da Uomo, in cromo, da L. 8.50 
» Donna, » » » 8.50 
» Bambini >» » » 0.90 
Prezzi speciali 


rivenditorì al 


Si vende casa colonica 


con 28,000 m. q. terra buonissi- 
ma ed altri 6,000 bosco e prato; più 
casa centro abitato Venzone. Per trat- 
tative rivolgersi Signora Ostervitter, 
Via Nazionale 24 — Venzone. 


Sfabilimento Racologico 


Dott... V. GOSTANTINI 


In Vittorio Veneto 
Premiato con Medaglia d'oro 
alla Esposizione di Padova e di Udine (1903): 
Con lia d'oro e due grandi premi 


alla Mostra del SEO del seme di Milano 


cellulare bianco-giallo ziapponess 
rico Chinese. 


Rigiallo.oro cellulare sferico. 
Potigiatio speciale cellulare. 


I signori co.Fratelli DE BRANDIS 
gentilmente si prestano a ricevere in 
Udine le commissioni 


| Sciatica Reumatica 


i Lombaggine e Nevralgie. Reumatiche 
CASA DI CURA 
dei dottori 


6. Faioni e R. Ferrario 


: site ogni giorno 
dalle 10-12 e dalle 13 - 15 


Udine - Via: Prefettura 19 - Udine: 


lo splendido ass 


testò. giunto 


RERAHAERA mr 


0) ‘MODE E CONFEZIONI 
Via Savorgnana, 5-- UDINE - Via Savorgnana, 
Recentissimf-:arrivi In novità. per Signore ; 
Specialità CAPPELLI per la Stagione Esti 
MANTELLI DA VIAGGIO —: ARTICOLI PER: BAMBINI. 
DEPOSITO:GUANTI.DI PELLE i 


Premiate all'esposizione di Roma 1908: 
eon massima onorificenza 


1 BAIE CODE ERA SIEDE RE ERE SEITE E EEE AE 
# Premiata Pasticceria. - Confetteria..-. Bottiglieria 


“Girolamo Barbaro 


Confetti - Cioccolaté - :Bis Ius 
co assortimento Bomboniere - Cartonaggi = 


8 
È 
2 


per nozze, battesimi. e soirdes ecc. ecc., a_ prezzi 
in. città che in Provincia; 


EI ASOLO IMEIEEE EIEEE E RAME 


S. Dalla Venezia & M. Sambuco 
KE - Fara Mobili ligne i for eco fo DONE 


i Ì ) Viale 23 - Negozio Via®Acquiisia "N: 29 
tn Fabbrica Fuori Porta Ronchi Viale 29° Marzo - Negozio Yi Ae io 


VENEZIA - Fabbrica -S. Agostino, 22/0 - VENEZIA"; 

Sedie e Tavolini per birrarie e calfè - Si forniscono: 05 
dalì, Collegi ed Alberghi - Si eseguiscono elas ici di qua: 
lunque: misura - Reti metalliche a molla e a spirale --Du-: 
posito Grine vegetale, materassi - Prezzi di fabbrica. 


Via Poscolle - Telefono 2-71 Via È 
VETRERIE - TERRAGLIE - PORCELLANE - LAMPADE 
ARTICOLI CASALINGHI, d’ogn 
GRANDE ASSORTIMENTO IN 
Servizi da tavola - da Gaffè - da Thè 
GRISTALGERIE. di. Bi 
Varietà in ARTICOLI da -R 


Posatorio - Ferro smaltato x I ei. 
Oggetti in RAME ossidato - Dorato - Battuto 


OCCASIONE - Servizio da tavola” por: 6° per ozzi 28 


5 BIANCO FINO. Lire 
Filettato i 


_-Primavera-Estate:..1912:... 


Ci 
i *“Chientela “che ‘s0n0” 
novità:per-Signoia: «per Uormi 
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Girò ‘lo sguardo” intorno : “nulla. vi 
‘ache potesse “allarmazia. Una:stanza 
‘avide, bene arredata; uno: scaffale 

— di :libri v60upava tuttò-unaD#010; 
“un:altro‘canto, una larga scrivania 


fora pensò che quel: mobile appare 
lenesse al conté;esserido di ‘struttura 
‘affatto - diversa «dagli:‘-altri ‘disposti 
‘nella stanza. Nel caminetto vedeva'titi 
vivido: fuoco. pini 


i ‘e .;poscia. 

inlibro «qualsiasi 

‘qual'imodò: 

‘per scusate la sua. presenza.in'quella 

stinza, nel caso;irs::Macfarlane ‘en; 
asse nell’ appartamento. 


pui @ 
Chiuse piaîi. piaii 
olse dallo. scaffali 


Si volse quindi‘allo :scrittoio.::‘aveta: 


*. allo ‘scrittoio, ‘era collocato, Wi 


-il.menomo, 


=IH=piano*mobile“era:chiuso‘s“chiave 
e sulla: superficie:-della tavola non si 
vedeva:il più:piccolo:foglio ‘di carta. 
Ti. corité-era' evidentemente: ùri-.unmo 
ordinato.-Tutti i. suoi documenti se mai 
ossedeva, “erano senza dubbio. 
messì'al sicuro;: sotto::chiave: -—..'- 
‘A destra. della ‘-poltrona,.. di. fronte 
‘capace 
‘cestinò;-piernio: di «cartacce. Nòra senzà 
indugio :lo - capovolse. e:mentre »pas- 
sava.in.rassegna ile circolari, le buste 
Jacerate,..i. ‘pezzetti. di... carta,... pensò 


‘come,-ancorchè le venisse sott’ occhio 


una.-lettera. del ..colonnello:..Brinski; 
ella con tutta probabilità non l'a- 
vrebbe riconosciuta; : poichè di certo 
il colonnello non firmava con suo 
nome «per disteso. 

Passò .. pezzetto a pezzetto tutte 
quelle carte Jevate, senza trovare cosa 
alcunasatta a servirle, © = 

Cercò. tra i dibelots sul: caminetto; 
ma no vi trovò:neppure. un biglietto 
di visità. Vide 5 

Tutto era sistemato, in ordine, senza 
indizio,..circa.gli amici o 
Te.occupazioni abituali del conte, come 
se quéilo fosse:il: primo::giorno che 


voleva conoscere la 


‘ Bisognava dunque per il momento 
rimandare ad altro tempo le ricerche. 
Ripose il libro nello scaffale e risalì 
nella: sua camera : 

Suo primo pensiero fu di tornare 
presso ì signori Tunere e Chippenfielà, 
invitandoli a provvederle. neì più 
breve termine possibile, un qualunque 
scritto del colonnello Brinski, di cui 
calligrafia. 

Il detective incaricato di questa bi- 
sogna pensò dapprima di soddisfare 
la domanda dì No i 
spediente di far scrivere da qualche 
suo amico- alcune righe colla firma 
del russo; ma giustamente riflettè 
che la signora poteva conoscere il ca- 
rattere del colonnello; it giuoco sa- 
rebbe stato troppo arrischiato... 

Tentò poscia di corrompere i ca- 
merieri dell’ hotel, ma invano. Si recò 
in appresso da un procuratore, nar- 
randogii.la. plausibile storia della ven- 


dita di un cavallo aì colonnello per 
trenta sterline, e riuscì ad ottenere 
che l'uomo della legge gli scrivesse 
tina lettera. per sollecitare il colon- 
nello al:pagamento del debito imma- 
ginario; ma ‘questi non si curò af- 
fatto di rispondere e la truvata: falîì. 





Finalmente il detective fece inserire 
sul Morning Post un annunzio riguar- 
dante il colonnello e la sua missione 
in Inghilterra, offrendo delle impor- 
tantissime informazioni strettamente 
confidenziali. 

Il detestive sottolineò 1’ avviso ed ine 
viò il giornale all'indirizzo del co- 
lonnello Brinski. 

Il cotonello naturalmente suppose 
che un nichilista scontento od in mi- 
seria volesse vendergli qualche se- 
greto di nuova importanza e pensò 
che sarebbe stato bene ricevere |’ uo- 
mo, Scrisse perciò ali’ indirizzo segnato 
nell’ avviso, fissando un appuntamento 
al suo club; ed il detective non ebbe 
che a trasmettere il biglietto a Nora, 
ed intascare le dieci steriine ch’ ella 
gli aveva promesso in caso di sue- 
cesso. . 

Dopo quella prima visita non aveva 
più cessato di tornare nelia stanza 
del conte, ogni sera. Non le era di 
alcun disturbo scendere al pianterreno, 
entrare nell’ appartamento, dare una 
occhiata in giro alla stanza; in tal 
modo ella se ne era reso famigliare 
ogni angolo, ogni ripostiglio. 

‘Tutte le sere vuotava il cestino, 


sempre nella speranza. di riuscire al- 
ine a scoprire qualcosa. 

Quand” ella ebbe in mano il biglietto 
del cotonnello Brinski, lo studiò a 
lungo colla più profonda attenzione, 
in modo da poter riconoscere a prima 
vista un qualche scritto di lui che la 
fatalità le facesse capitar fra le mani. 

Una sera, ella si trovava alla fine- 
stra, in attesa, come sempre, di veder 
uscire il conte. 

Nella luce del crepuscolo, verso le 
sette, vide l'alta sua figura emergere 
dal portone. Lasciò passare qualche 
minuto, e poscia valò giù per le scale. 

Un altro inquitino di mrs. Macfar- 
jane, che aveva un appartamento pure 
al piantèrreno, pranzava con alcuni 
amici e nel vestibolo che conduceva 
alla cucina v'era un continuo andi- 
rivieni. 

Era meglio aspettar alcun poco, 
piuttosto che farsì scorgere nell'atto 
di penetrare nelle stanze del Conte. 

Sì ritirò quindi in camera sua, ac- 
cesse il lume è si pose a leggere. Mu 
una viva ansia l’ agitava tutta, la sua 
mente non poteva intendere ciò che 


gli occhi leggevano. 
Continua. 


Orario Perroviario- 
'artenze da Dare lo 
Per Pontebba lusso (4) 6-4 > 0.6,5— ]} 
10,35 — A. 18-44, — DL 4745 
Por Tolmezzo Villa (partenze 
19 — 17.9 — (8.40 2) — 
Per Cormoia 0, 546 2 0. 
Per Ven AT 3 
— D. 14,2. — A, 17,40 — A, 
{3} Lusso 21 30 + 
Per S. Giorgio Nog.-Porlograaro Vepozi 
3, 27, 


8,90, 
7.04 


6.40: — 49, Arg 


dala MI 64, — A. 84, 5 
ala MAIS Agg 
Giorgio-Triosto A.7-— N. 8 = (0.2. -.15g 
Dantete (Porta Germana) 651 — si 
i — 48.50 — Festivo: ore 91, 
Arrivi a Udine, 
ni Pontebba YU 7.45 — DO 11 — U, 4245 
D, 19, 


A 


a ANO 
‘olîna ‘arrivi atfa “Un, Garmia) 6.18 gg 
li — 4854, — 18.50 ini 
LD ind 


Da Villa 


Uke 
Gas = 0 1944 = 0 29 0 
A. 330, — (1) Lusso 4.56. — Di 1,46 
48 — AL 1820 D. 17 bl Agg 
San =D 1g 6 Diga 


— 40, 
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iuncdì, gi 


novena si 

O Solliblo Al 
Matta, 3 Stato 
bre 2142. niaggio, 


unît fila di. cassetti per..parte, occupasse. l’ appartamento. 


Prezzo delle Inserzioni 


Prezzo per ogni linea o spazio di linea misurata 
corpo 7: IV peeina (divisa in dieci colonne) L. 050 
HI pagina L. 1.50. 

Nel ‘corpo del giornale L. 2 la linea contata 


< ‘Di «si esclusivamente all’Ufficio Centrale d’Annunzi A. MANZONI e G. 
UDINE, Via ‘di stà. 7-=è ‘ALESSANDRIA, Corsò Roma 51="ANCONA; Corso Gius: Mazzini58 Bari, Via Andrea 
da.-Bari:25.—BERGAMO, Viale Stazione 20 — BRESCIA, Via Trieste (Palazzo Credito Italiano) — FIRENZE, Pi 

S. M. Novella 10 — GENOVA, Piazza Fontane Marose — LIVORNO, Via Vittorio Emanuele 64 — MODENA, Via scarpa 
‘n 20.4 — MILANO, Via-S. Paolo :14:—: PADOVA, Corso del Popolo 2 — PISA, Via S. Francesco 20 — ROMA, Via di 
È Pietra:91 — -VERONA.-Mia: Valerio Catullo 6-— PARIGI, 14, Rue Pardonnet —- LONDRA — BERLINO. 


solenne resp: che, 
unicamente all'ISCHIROGENO 
fia conferito la più alta Onorifi- 
cenza, i GRAN PREMIO, è la 
più splendida ed incontestabile affer- 
mazione del suo reale valore e della 
sua superiorità su tutti | preparati 
del genere. . 


Il primò”tonico -ricostituonte prepatato per riunite in una forma liquida e stabile ì principali 
medicamenti, che isoln'am-nte presi riescono di poca efficacia, fu l Isehirogeno, il quale, 
peri suoi elfeiti curativi sempre costanti, certi ed immediati, ben presto iddivenne così indispen- 

bile nella pratica medica giornaliera, da rendersi di fama mondiale e di uso univ 

ale mirfibite successo spinse altri a mettere in commercio, delle miscele,: che sostituissero 
l’Ischirogeno, nelle apparenze e financo nei nomi, col prendere chi il tema ISCHI e chi la desi- 
nenza-OGENO. Ma glì îmitatori non riuscirono nell'intento, dappoiché i mali guariscono con i 
rimedi autentici, e non con i paroloni. La fama e la diffusione del nostro preparato sono dovute 
alla sua reale ed immediata potenza curativa; Ja quale viéne luminosamente comprovata dal- 
1’ uso personale, che ac fanno Clinici e Scienziati Tilustri di tutto. Mondo, e dall’insuperabile 
unico ‘primo premio che nell’ Esposizione Internazionale di Torino 1911, è stato assegnato 
al solo: ‘tschirogeno, fra tutte le specialità farmaceutiche esposte e premiate con ‘onorificenze 
di gradi inferiori, quali it Gran Diploma d'Onore, la Grande Medaglia d’Oro, d' Argento, ece. 


L'ISCHIROGENO è insoritto nella prima Edizione della FARMACOPEA UFFICIALE 
DEL ‘REGNO D'ITALIA. - Approvato ed adottato ‘dalla Direzione di' Sanità Militare, viene sommini- 
istrato aiélie ai nostri Militari della Colonia Eritrea e della R: Marina. ; 


edi cul a vicbleste:del 81gg. Dottori, qui a lato s! tporta IL [acsim'io, a salvaguardia del pubblico contro. io sostituzioni e le fatsibcazioni “20 , 


“civico SA:STRICNNA 


MONDIALE # DI USO UNIVERSALE 
LA SCIENZA E DICHIARATO DALLA Ci TICA 5 


i IL PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle; QSSA;6, del. SISTEM 


Essendo sicuro alimento di risparmio,megli adulti mantiene alti i poterlfisiologidi 
è ai bambini fornisée:i: principi necessarit.alnormate sviluppo dell'organismo. 


Nella SPOSSATEZZA, comunque prodotta, RIDONA le FORZ 
GUARISCE: Fourastenia - Cioroavemia - Diabete Debdiesdà di ‘apinia dorsale -‘Aleuhé' foriie at paraliti - Imi 
£ se tenza - Rachitide- Emicrania - Malatite ii stonato - Scrofola - Debolezsa di vista, È energico rime: 
10gii esaurimenti, ‘net postumi di febbri della malaria e in tutte le convalescenae dì malattie acute e infetti! 

È Una bottiglia costa'L. 3 -fPer posta L. 3.80 - 4 bottiglie..per..posta L. 12 - Una bottiglia monsi 
posta: L.:13 game anticipato , diretto ali'Irventore Cav. ONORATO BATTISTA - Farmacia Incles 
del Cervo: NAPOLI - Corso Umberto N. 119, patazzo ‘proprio. - Indirizzo telegrammi: ISCHIROGENO - RAPOLI. 
‘Timportaiità opuscolo soll'ISCHIROGENO -ANTILBPBI-GLICEROTERFINA-IPNOTINA;6t spadibce, irinbisi dittro carta da' visita. 
Non: pubbilohi: menti, che:giornalmento cl pervengono, perché riteniamo essere poeu 
serio to. le sapressioni de nu 


DE =: 


arati di Pepsina 
del Cav, Dott. CARLO TOjSI 
premiati 


alle Esposizioni di Milano 1881 ed a quella di Sednek 1888 
con MEDAGLIA D'ORO 


Prep 


a bane di, 


sol Rina» Rabacharo, 
4 È il più efficace Ricostitnente Tonico Digestivo, raccomandato di colebrità’ 
‘niedichie. perchè ‘nem. aleooliso; " ** * 7 7 i 
L’illistre Prof. Achille :De ‘Giovanni, Senatore del Regno; ebbe «a: dichiaraîe: 

‘‘«, Hoesperimentato il-Ferro:/China Rabarbaro. Bareggi;: ed ;ho: trovato! che. serve: 
iceme ottimo. Tonice,:clie' è. gradevolissimo: inentre ‘ha il. progio. ii. ‘tion.esseré alc0o- 
‘lito, nel senso-che:non-produce: le:-solite: molestie dell’alcooì.. spl 

i ae a ‘Firmato: Prof. De Giovanni: 


GREMA MARSALA all'uovo 
r tutti ;inutrienti,ed ‘il più ‘potente’ Rigemeratore: delle: forze fisi- 
he, perchè: la: sua; composizione principale Tuorlo.d? uovo;e Marsala Vergine: 


serio. i coeficenti migliori‘per-. una: -buona ‘e-salutare ‘nu ne. ‘Viene: preferite: a 
tutti gli “altri dti; e ‘raccomandato, dai: medici «ai-deboli;; ai: convalescenti, «alle 


. Le Pillole Digerenti alla Pepsina vegeto-minerale del cav. 
|. quali alla pepsina e associata allaa Diastasi ed. il cui uso dal si 
medico primario dell’ Ospedale Maggiore di Milano, fu dichiarato. 
anche in caso di lunga ed ostinata malattia di: stomaco cos 
digestivo completo. î 


. do Bonardi 
iguro giovamento 
lura completa in 4 fino, di 1/2Htro eizso. I. 1 él solo farmaco 
SMbeaifcia LONDA A, PANIOI, ROMA. 2 008 - ° 

TETRO RUEFI: fa Morontito, & FI. Lire 2 la Boccetta di'24 pillole. 

Le Pillole Lattifughe del cav. dott. Carlo Tosi che it Prof. Senatore Edoardo Porro 
sp Io 7 Direttore della :R. ‘Clinica Ostetrica di Milano, lia dichiarato essere rimedio altrettanto 
4 : Avvisi economici. € coaoo quanto EAT anche néi casi la tensione del.seno non può essere:dimi- 
t t i . ese ip ii inti « nuita dagli altri ordinari rimedi, possono essere ad ti ci let: e 

ce eee È n: ni 5 i ti i : € 1, Pi operate a scopo completament: 

Werpere ‘0d‘al bambini di deficiente ‘nutrizione perchè s6112’ 4leool. Ricercasi. do Nporentan o initdai « lattifugo e sempliemente, moderatore dalla. seorezione lattea; non Lonteriuono ioduro 

i cè ) > < 


Vendonsiin::tutte!’le farmacie drogheri iquorist È 2 tutta Carnia. Offerte tosserà ferroviaria 20338" di potassi; e dispensano dal ricorrerà a qualsiasi purgante ». 
s ; di : i 8 Milano si Lire 1,50 la Boccetta di 18 pillole. 


Concessionaria esolusiva per la vendita ‘la Ditta @ 
A. MANZONI & C., Chimici- farmacisti 
Milano - Roma - Genova 
Depositaria inoltre della Pepsina estrattiva ‘purissima del cav. dott, CARLO TOSI 





STRCAO  PEPTONE ELISEO: DEL LUPO 


E preparati congenerì, è il FONICO RICOSTI. 
TCENTE- per aritenomasia ” i è 
NESSUNA: MEDAGLIA; NESSUN DIPLOMA ma HA-TRION-É Bf: 
FANTE PERCORSO ‘TUTTE LE CLINICHE da quelle del-Bianchi * DI F 
Sciamanna: Mingnxzini, Lombroso; Morselli, Zivarelli a quelle del Ba-E FIDA - 
Cervello,‘ect: ecc, riscuotendoBi: - 


Deposito e vendita in tutte le primarie Farmacie del Rigno 

. Tutte le boccette' di Pillole digerenti alla Pepsina vegeto 
animale e di Pillole Lattifughe cav. Carlo osi debbono por- 
Cesena tare sulla fascia interna e sulla interna istruzione il 
«nome dell'inventore cav;-dott. TOS} della Concessionaria esciusiva per la vendita 


DITTA A. MANZONI & GC. 
:e ciò per distingueîle da altri preparati ‘tion ‘muniti dei certificati esclusivamente ri- 
È. lasciati da celebrità’ mediche alle Pittole del cav. dott. Carlo Tosi. 


Le contraffazioni e-le-imitazioni. saranno puniti a sensi di legge Î 
n-iti o pitt O) italiani 
BRE = RI STI RA redinier 
n E) ' miglinio 
fava add 
di sorpr 
cle stay 
Acqua; è 
E \egliava, 
tendo fi 
E © seguiti: 
larquand 
dere 
tanto gli 
ditesa È 


Alti tifradiatara, è 
id Ac I Re pa co ne 
Guucinena e MELE SoiISIFICATI Do e alta da Di e 
(octeraine a Money TEU) Lr E nilo do Li Parmaslo, PARIGI Sin node Betar 
ESTRATTO HAMAMELISVIRGINIC, i 
cPresiona e-puaritte "ogni: ruvidezza 
polat ila fall 


ad 





Se: ‘volete. guarire. radicalmente 
‘iasifilide le nialattle veneree :s ‘della: pelle, 


“gli stringimeniti ‘uretrali ‘senza consoguenze, TO. a ° 
chiedete istruzioni al Premiato Gabinetto ‘Nourastonia < Maleria © Eagur]menti È 


- privato-del - Di E . 7 nen = Postumi:di malattie infettive 


Dott.-CESARE-TENCA” specialista” Rae I gena Li a afiaio di 
t--Vicolo S.-Zeno 6, p.:1,. MILANO! > 

i VISIT8/è CONSULTA ZIONI È 

lie-4! le fi-e-dalle-14-alle 16 
Unire: francobollo per n risposta. 


d 


dir: 
1491 


Condigalonari ‘esalutivi por -1' Malik 
MILA 


tele meravigliose 


Ni. Lapponi In di fi Santità 


oncessionari. esclusivi... per tutto il molo N, Berni © ©.°- FIRENZE 
‘Campione 1 ) ; 


c ratis mandan olina: $ A ‘Dei 
atole Campione 4 do cartolina con rispobtà ‘pagata 


(Ly 1,25 la :sostola, HE 





